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TITOLO I  – CONDIZIONI GENERALI DELL’APPALTO – SCHEMA DI CONTRATTO 
 

Art. 1 – LOTTI COMPONENTI L’APPALTO  
 
L’Appalto ha per oggetto l’esecuzione delle prestazioni e somministrazioni occorrenti per gli interventi di 

manutenzione ordinaria edile, impiantistica ed affini, non predeterminati nel numero, ma necessari 

secondo le esigenze della stazione appaltante (manutenzione ordinaria e urgenti), e per la manutenzione 

avente carattere di urgenza e indifferibilità per eliminare stati di pericolo,  da effettuarsi nel patrimonio di 

proprietà dell’A.T.C di Vercelli e nei fabbricati di E.R.P. siti in Vercelli città e provincia gestiti dallo stesso 

Ente. Il presente appalto è suddiviso in n. 5 lotti come  di seguito indicati . Ai sensi dell’art.43 del DPR 

207/2010 si riportano di seguito i gruppi di categorie omogenee: 

 

APPALTO MANUTENZIONE PRONTO INTERVENTO E ORDINARIA - PERIODO SETTEMBRE 2011-DICEMBRE 
2013                         IMPORTO TOTALE € 1.200.000 

LOTTO ZONA LAVORAZIONI 

IMPORTO 

Lavori e Oneri 

Sicurezza CATEGORIA CIG 

LOTTO 1 

 VERCELLI - Santhià, 
Trino, San Germano 
V.se, Fontanetto Po, 

Tronzano, Livorno 
Ferraris, Cigliano, 

Crescentino, Rive ed 
altri 

Opere edili e 
lattonerie 

382.000 di cui 

oneri per la 

sicurezza di € 

7.298,46 

OG1 2704373731  

LOTTO 2 

 VERCELLI - Santhià, 
Trino, San Germano 
V.se, Fontanetto Po, 

Tronzano, Livorno 
Ferraris, Cigliano, 

Crescentino, Rive ed 
altri 

Impianti idrico-
sanitari e gas 

375.000 di cui  

oneri per la 

sicurezza di € 

5.492,27 

OS3 27043769AA  

LOTTO 3 

 VERCELLI - Santhià, 
Trino, San Germano 
V.se, Fontanetto Po, 

Tronzano, Livorno 
Ferraris, Cigliano, 

Crescentino, Rive ed 
altri 

Opere da 
serramentista, da 

fabbro e da vetraio 

173.000 di cui 

oneri per la 

sicurezza di € 

2.837,44 

OS6 2704378B50  

LOTTO 4 

 VERCELLI - Santhià, 
Trino, San Germano 
V.se, Fontanetto Po, 

Tronzano, Livorno 
Ferraris, Cigliano, 

Crescentino, Rive ed 
altri. 

Impianti elettrici, 
telefonici e 

televisivi 

140.000 di cui 

oneri per la 

sicurezza di € 

4.262,82 

OS30 2704380CF6  

LOTTO 5 

VALSESIA- Gattinara, 
Roasio, Borgosesia, 

Serravalle, Quarona, 
Varallo 

Opere edili e 
lattonerie, Impianti 
idrici e gas, 
impianti elettrici 
telefonici e 
televisivi, opere da 
serramentista, 
fabbro e vetraio 

130.000 di cui 

oneri per la 

sicurezza di € 

4.551,99  

OG1 270438511A 
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Art. 2 – DESCRIZIONE DELLE OPERE 
 
OPERE EDILI E LATTONERIE – OG1 
Si classificano tutti quegli interventi che richiedono la presenza di uno o più muratori coadiuvati da aiutanti. 

I lavori più frequenti consistono in: opere di ripristino dei manti di copertura e relativa orditura con 

fornitura del relativo materiale, ripassatura di tetti e eliminazione di infiltrazioni,  esecuzione di murature 

ed intonaci, distacco di intonaci pericolanti, ripristino frontalini balconi, demolizione e ripristino di 

pavimentazioni e rivestimenti con relativi sottofondi, sostituzione e riparazione di marmi, ringhiere e 

corrimani, demolizioni o tagli a sezione obbligata di murature, sostituzione e/o riparazione e/o pulizia di 

canali di gronda, faldali, converse in qualsiasi materiale,  riparazioni di grondaie, discese pluviali, converse e 

scossaline di testata e per camini e ricorsa tetti e coperture, impermeabilizzazioni di canali di gronda, di 

copertura fabbricati e box, eventuali opere di sistemazione cortili, marciapiedi e strade; tinteggiature delle 

murature a tempera normale e/o lavabile (idropitture) sia all’interno dell’alloggio che nei locali ad uso 

comune (androni, vani scala etc..), tutto compreso delle assistenze murarie di qualsiasi tipo.  

Coperture in eternit, necessitano interventi da parte di ditta autorizzara  previa redazione documentazione 

e autorizzazione richiesta all’ASL di competenza per:  ripristino di parte delle lastre di copertura in eternit, 

mediante fissaggio all’orditura esistente ripristino localizzato del manto di copertura in eternit per evitare 

infiltrazioni d’acqua piovana, eventuale rimozione e sostituzione parziale delle stesse con elementi 

ecologici, eventuali tratti di sovracopertura realizzata a protezione degli elementi sottostanti, Stoccaggio, 

smaltimento e trasporto alle discariche autorizzate delle lastre in eternit rimosse; opere di manutenzione 

nei punti della copertura che interagiscono con elementi costruttivi sporgenti dal manto di copertura (extra 

corsa ascensori, vani tecnici, cavedi, canne di esalazione, ecc)altri interventi manutentivi in genere sui 

manti di copertura in eternit. 

 
IMPIANTI IDRICO SANITARI E GAS – OS3 
Si classificano tutti quegli interventi che richiedono la presenza di uno o più operai - idraulico coadiuvati da 

aiutanti. I lavori più frequenti consistono: ricerca della rottura e seguente ripristino e/o sostituzione tratti 

di tubazioni e/o pezzi speciali (curve, braghe, etc.) esistenti nei bagni, cucine, colonne di salita acqua e gas,, 

tubazioni varie di acque di scarico, comprese le opere murarie necessarie per la rottura e il ripristino 

puntuale delle rifiniture oltre che la fornitura del relativo materiale. Rifacimento parziale/ totale della rete 

di carico e scarico dei bagni comprensivo di impianto idrico e opere murarie di rifacimento totale di 

sottofondi pavimenti e rivestimenti. 

Sostituzione contatori acqua per gravi difetti di funzionamento o danno accidentale; eventuali rifacimenti 

di nuovi locali bagno. 

Sostituzione degli apparecchi sanitari con raccordi e di rubinetterie ove richiesto; sostituzioni radiatori o 

ventilconvettori. 

Ristrutturazione e/o sostituzione di pozzetti acque bianche e/o nere e tratti di tubazione fognaria. 

Spostamento contatori gas, modifiche e/o rifacimento nuovi impianti di adduzione gas parti comuni e agli 

alloggi con relative prese d’areazione ai sensi della vigente normativa, prove di tenuta impianti gas. 

 

OPERE DA SERRAMENTISTA, DA FABBRO E DA VETRAIO –OS6 
 

Manutenzione di tutte le strutture in ferro, alluminio, lamiera etc. con sostituzione o ripristino della piccola 

e grossa ferramenta ivi compresa la riparazione o fornitura di serramenti in ferro, alluminio, cancellate o 

cancelli, ringhiere, persiane avvolgibili in elementi agganciati in ferro, serrande di sicurezza in rotolo, 

parapetti dei balconi, scale, etc., inferriate e griglie, e tutte le opere da fabbro non elencate. 

Lavori di riparazione e/o sostituzione di serramenti in legno, porte di passata , persiane avvolgibili e 

gelosie.  

Fornitura e posa in opera di vetri semplici, doppi, stampati, retinati ed a camera per serramenti in genere, 

compresi vetri per cassette da lettere e relative serrature. 

Fornitura e posa di portoncini, sostituzione di serrature, maniglie e  ferramenta in genere su serramenti in 

legno, riparazione e/o sostituzione di arredi in legno, fornitura di materiali. 
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Sostituzione serrature in urgenza o per sfratto. 

 

IMPIANTI ELETTRICI, TELEFONICI E TELEVISIVI –OS30 
 
Riparazione di impianti elettrici, citofonici, di messa a terra, di impianti civili in generale. 

Installazione e/o sostituzione di lampade, prese, interruttori, corpi illuminanti, differenziali 

magnetotermici, quadri elettrici di illuminazione, realizzazione di canalizzazioni sia incassate che in canaline 

esterne ed eventuali opere murarie in assistenza; redazione dei necessari calcoli per il dimensionamento 

degli impianti in oggetto di intervento e relative certificazioni di conformità e per denuncie di impianti di 

messa a terra. 

Riparazioni di antenne TV e nuova installazione di antenna per digitale terrestre. 

 
OPERE INCLUSE NEL LOTTO N.5 
Per ciò che riguarda il lotto 5 si considerano incluse e comprese nella categoria OG1 tutte le opere di 

diversa tipologia sopraelencate di diversa natura. 

 

 

Art. 3 - DURATA DELL'APPALTO  
 

La durata della validità contrattuale riferita al presente contratto di appalto è definita in DUE ANNI E 
QUATTRO MESI naturali e consecutivi a far data dal 1 SETTEMBRE 2011 e con scadenza a tutto il 31 
dicembre 2013, così come sarà indicato nell’apposito verbale di consegna lavori, salvo diverse disposizioni 

e/o proroghe. 

 
Art. 4 – CONDIZIONI GENERALI DELL’APPALTO 
 
Oggetto del presente appalto è l'attività organizzativa e tecnica della Ditta Appaltatrice (di seguito 
denominata Manutentore), che deve far fronte alle esigenze di ordinaria manutenzione, alle opere 
urgenti ed indifferibili o comunque occorrenti per l’eliminazione di stati di pericolo; tutte queste saranno 

esigenze che si manifesteranno con casualità ed imprevedibilità, per la durata dell'appalto, presso gli edifici 

gestiti dall'A.T.C. di Vercelli e Provincia, (di seguito denominata Amministrazione), siano essi in proprietà 

sua o di terzi, secondo lo schema di suddivisione di cui all’art.1.  

 

Il Manutentore affidatario di ogni singolo lotto è tenuto a reperire e a svolgere, verso l’Amministrazione, 

ogni attività organizzativa, tecnica e di coordinamento suo e/o delle altre Ditte coinvolte nelle medesime 
lavorazioni, quali eventuali assistenze murarie e/o impiantistiche necessarie alla realizzazione completa 
del lavoro; ciò è finalizzato alla migliore gestione ed attuazione di interventi e lavorazioni, così come 

verranno individuati, richiesti ed ordinati dalla Direzione Lavori. 

 

Gli interventi oggetto di appalto, non sono per la gran parte prevedibili, ma casuali, quindi non è 

individuata, nell'arco della durata contrattuale, una precisa indicazione del numero, della tipologia, della 

frequenza, dell’entità e degli importi corrispettivi, per singolo intervento e per la globalità degli interventi 

da eseguire nel periodo contrattuale. 

Ne segue che l'importo contrattuale può variare, sia nell'ammontare, sia nella sua distribuzione nel 

periodo contrattuale, secondo le esigenze effettive di esecuzione dei lavori, delle attività di intervento . 

 

Il Manutentore non potrà pretendere alcun indennizzo qualora l'ammontare complessivo dei lavori 
effettivamente eseguiti, sia inferiore all'importo a base di gara d’appalto.  

Resta inteso che tutti i lavori, eccedenti l'importo contrattuale, ma regolarmente ordinati dalla Direzione 

Lavori, saranno contabilizzati e liquidati ai sensi dei successivi artt. 33.34. 

 

Formattato: Tipo di carattere: Calibri,
11 pt

Formattato: Tipo di carattere: Calibri,
11 pt

Formattato: Tipo di carattere: Calibri,
11 pt

Formattato: Tipo di carattere: Calibri,
11 pt

Formattato: Tipo di carattere: Calibri,
11 pt

Formattato: Tipo di carattere: Calibri,
11 pt



6  

A carico dell'Amministrazione vi è l'obbligo del pagamento al Manutentore, del congruo corrispettivo 
economico per i lavori correttamente eseguiti e terminati, previa verifica tecnico-contabile degli stessi e 

previo DURC regolare. L’Amministrazione non provvederà al pagamento di eventuali subappaltatori. 

 

Non sono previste anticipazioni di alcun genere dei corrispettivi, parziali o totali, per l’esecuzione dei lavori 

oggetto d’appalto. 

 

Il Manutentore non può sospendere e/o esimersi dallo svolgere le mansioni affidategli, tranne nel caso 
di imprevedibili e sopraggiunti gravi situazioni di pericolo o che precludano la sicurezza degli operatori, 
ovvero nel caso di diffida scritta da parte delIa Direzione Lavori. 
 
Si precisa che i cantieri oggetto di interventi sono da ritenersi in ottemperanza al Titolo IV del 
D.lgs.81/08, soggetti all’applicazione del Piano di sicurezza e Coordinamento (ai sensi dell’art.100 del 
D.lgs.81/08) . 
 
 
Art. 5 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
 
Il Manutentore, con la sottoscrizione dell'offerta e la stipula del contratto, specificatamente accetta tutte 
le clausole contenute nelle specifiche disposizioni di Legge vigenti, nel Bando di Gara, nel presente 
Capitolato Speciale d'Appalto, dei Listini Prezzi e nei Regolamenti attuativi della normativa di settore. 
 

La sottoscrizione dell'offerta e la stipula del contratto, da parte del Manutentore, equivale a dichiarazione 

di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione degli allegati di Gara e Contrattuali, nonché del 
D.lgs.163/06 e smi e il DPR 207/2010, tra questi in particolare il presente Capitolato Speciale d'Appalto, 
dei Listini Prezzi di riferimento, della natura e della consistenza delle penali, dei tempi di intervento 
richiesti, degli oneri specifici a carico del manutentore, della specifica procedura prevista per 
I'esecuzione e la contabilizzazione dei lavori e ogni altro obbligo previsto dagli atti di gara. 
 

Con la firma del contratto, il Manutentore accetta la piena responsabilità penale e civile per la qualità e la 
perfetta riuscita dei lavori, rispondendo direttamente di tutti i danni di qualunque specie e/o natura, a 

persone, cose ed animali, che potranno derivare all'Amministrazione e/o a terzi, per vizio e/o difetto dei 

materiali e/o dei manufatti, per una pessima esecuzione delle opere, per fatto proprio e/o dei suoi 

dipendenti e/o delle ditte subappaltatrici, o per qualsivoglia altra ragione possano essere cagionati 

nell'ambito della propria attività lavorativa e per gli interventi manutentivi ordinati. 

 

Ai sensi del D.Lgs. n.163/06 e smi art. 118 e regolamenti di attuazione vigenti, il Manutentore è tenuto ad 

osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dal Contratto Collettivo 

Nazionale e Territoriale in vigore per il settore di competenza ed è altresì responsabile in solido 

dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali Subappaltatori, nei confronti dei 

loro dipendenti, per le prestazioni rese nell'ambito di eventuali subappalti. 

 

L'Appalto, oltre a quanto disciplinato con il presente Capitolato Speciale, è soggetto all'esatta osservanza 
di tutte le Prescrizioni, Leggi, Norme, Decreti, Regolamenti e Circolari, tutti vigenti durante lo 
svolgimento dei lavori, ed agli ordini che saranno emanati durante il corso dei lavori dalla Direzione 
Lavori, che abbiano comunque pertinenza con le opere oggetto dell'appalto, le azioni ad esse connesse e 

quant’altro necessario al compimento degli ordini da eseguire. 

 

Quindi il Manutentore è tenuto ad eseguire, alle condizioni e prezzi contrattuali, tutti i lavori di 
manutenzione di pronto intervento ordinaria e in urgenza, finalizzati alla conservazione, riparazione e 

recupero, degli impianti, degli elementi d'opera esistenti, nelle unità immobiliari e negli stabili di proprietà 

e/o in gestione da parte dell'Amministrazione. 
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I lavori in narrativa riguardano opere di manutenzione ordinaria e di pronto intervento urgenti e indifferibili 

, presso stabili ed negli alloggi occupati dai rispettivi conduttori, quindi, il Manutentore, nell'esecuzione 

delle opere e degli interventi, è tenuto particolarmente alla massima sollecitudine possibile nell’adempiere 

ed all’esecuzione alle disposizioni impartite, all'impiego di personale di fidata moralità e responsabilità, 

qualificato professionalmente, ciò soprattutto al fine di ridurre al minimo i tempi di intervento ed i relativi i 

disagi ai residenti. 

 

Il Manutentore inizierà a fornire le prestazioni contrattuali con decorrenza dalla data indicata nel Verbale 
di consegna dei lavori, senza sollevare eccezione alcuna sullo stato di fatto in cui si trovano gli stabili e le 

unità immobiliari oggetto dell'appalto, di cui conferma di averne piena conoscenza. 

 

Nel corso dell’esecuzione del contratto, potrà accadere che il numero degli stabili o unità immobiliari 

potranno essere affidati ad amministrazione esterna; tali variazioni nell’ entità del patrimonio nell’ambito 
(art. 1) non darà alcun diritto al Manutentore ad alcun compenso e/o risarcimento e/o alla rinuncia e/o 
sospensione dei lavori d’Appalto. 

 

Il Manutentore, entro la formale consegna dei lavori, deve disporre di un ufficio, un magazzino e, 

all’occorrenza, un laboratorio convenientemente attrezzato, i quali sono organizzati e professionalmente 

allestiti, con tutte le dotazioni necessarie; in particolare dovrà disporre di un telefono ed un fax 

(correttamente funzionanti ed attivi 24 ore su 24), di persona incaricata di ricevere ogni comunicazione e 

richiesta di intervento, tutto finalizzato ad assicurare e gestire una completa e costante operatività. In 
particolare il Manutentore dovrà, entro la data di consegna dei lavori , avere approntato il Sistema 
informatico di gestione via web degli interventi che consenta fin da subito la gestione delle richieste e 
degli ordinativi. Nello  specifico si rimanda alle disposizioni dei successivi articoli . 
 

Qualora si verificassero interruzioni o disfunzioni sulle linee web, telefoniche e sulla apparecchiatura di 

ricezione dei fax, sarà il Manutentore a dover immediatamente provvedere al loro ripristino funzionale, 
garantendo il perfetto funzionamento dell’impianto e di ogni apparato per la ricezione degli ordini di 

intervento e per ogni altra comunicazione da e per l’Amministrazione. 

 

l Manutentore deve assistere e/o dirigere personalmente i lavori affidatigli, oppure può nominare a 

rappresentarlo nei cantieri, persona formalmente delegata e professionalmente idonea, che possa 

immediatamente ricevere, disporre ed organizzare I'esecuzione degli ordini impartiti dalla Direzione Lavori. 

 

La Direzione Lavori ha la facoltà di ordinare, motivatamente ed in qualunque circostanza l'allontanamento 
momentaneo e/o definitivo dai cantieri, di qualsiasi dipendente del Manutentore, compreso il 

rappresentante di cui al precedente punto 20, senza che il Manutentore possa opporre rifiuto o possa 

richiedere, per effetto del provvedimento stesso, compensi o indennizzi, di qualsiasi importo e natura. 

 

Per I'esecuzione di ogni singola opera/intervento verranno emessi, dalla Direzione Lavori, singoli ordinativi 
denominati “Buoni d'Ordine”, attraverso la procedura informatica. 

 

E' facoltà dell'Amministrazione di avvalersi anche di altre Imprese per I'esecuzione di eventuali nuovi e/o 
specialistici elementi d'opera, comunque riconducibili ad attività manutentiva. 
 
Per esigenze di natura straordinaria, l'Amministrazione, può affidare al Manutentore I'esecuzione di 
lavori/opere/interventi in altre Zone (vedi art. 1) diversi da quella relativa all’appalto in essere per il 

contratto stipulato adottando ed applicando gli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto stipulato. 

 

Nel caso particolare ove, per ragioni di integrazione tecnica e/o temporale, si rendesse necessario 
eseguire opere di categoria diversa da quelle previste dal contratto, il Manutentore, su ordine della 

Direzione Lavori, deve accettarne I'esecuzione senza riserva alcuna, con l'applicazione sia dei relativi prezzi 
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di listino delle categorie corrispondenti, sia con lo stesso ribasso d'asta del contratto principale, 

intendendo in questo compreso anche l'onere di eventuali subappalti (che comunque dovranno essere 

preventivamente autorizzati, nel rispetto alla vigente normativa in materia). 

 

Se il Manutentore fosse momentaneamente gravato da una quantità di ordini impartiti in funzione del 
contratto, al punto di non riuscire più a soddisfare richiesta di ulteriori ordini di intervento, la Direzione 

Lavori può disporre occasionalmente delle prestazioni di altre ditte nella zona di competenza contrattuale; 

tali ditte potranno essere appaltatrici di analogo contratto in altre zone, della medesima categoria di 

lavoro, ovvero di altre ditte idonee insindacabile giudizio dell’Amministrazione e dalla Direzione lavori. 

 

 

Art. 6- NORME REGOLATRICI DELL'APPALTO 
 

L’Appaltatore dovrà osservare sia le condizioni stabilite nel Capitolato Generale di Appalto di cui al D.M. 

Lavori Pubblici 19/04/2000 n. 145, sia le leggi ed i regolamenti vigenti (nazionali, regionali e provinciali) in 

materia di opere pubbliche (D. Lgs 163/2006, D.P.R. 207/2010 e s.m.i., l.136/2010), sia la normativa tecnica 

anche se non espressamente richiamati nel presente capitolato. Per quanto concerne le norme in materia 

di sicurezza e salute dei lavoratori dovrà osservare quanto disposto dal D.LGS.81/08 e smi. 

L’appalto è, altresì, soggetto alla completa osservanza: 

- delle leggi, dei decreti e delle circolari ministeriali vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 

- delle leggi, dei decreti, dei regolamenti e delle circolari vigenti nella Regione, Provincia e Comune nel 

quale devono essere eseguite le opere oggetto dell’appalto; 

- delle norme emanate dal C.N.R., delle norme U.N.I., anche se non espressamente richiamate e di tutte le 

altre norme e specifiche tecniche modificative e/o sostitutive che venissero eventualmente emanate nel 

corso dell’esecuzione del presente appalto. 

L’Appaltatore, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiarerà di accettare incondizionatamente e 

di conoscere perfettamente tutte le leggi, i regolamenti, le norme e le disposizioni vigenti riguardanti i 

lavori in oggetto, anche se non espressamente richiamate nel presente capitolato. 

 
Art. 7- DIREZIONE DEI LAVORI - CONTROLLI 
 

Per l’esecuzione dei lavori di ciascun lotto l’’amministrazione  nominerà il Direttore dei Lavori e i suoi 

collaboratori che costituiranno così l’ufficio di Direzione Lavori. La composizione dell’Ufficio della direzione 

dei lavori di cui all’art. 147/148/149 del DPR n. 207/2010  verrà comunicata all’appaltatore, dopo 

l’aggiudicazione definitiva, a cura del Responsabile del procedimento. 

I componenti di detto Ufficio hanno libero accesso al cantiere per lo svolgimento dei compiti di rispettiva 

competenza, con il coordinamento e la supervisione del Direttore dei lavori, al quale soltanto compete 

l’emanazione degli ordini di servizio. 

Nello svolgimento dei compiti di rispettiva competenza, sia i Direttori operativi, che gli Ispettori di cantiere, 

hanno la facoltà di impartire disposizioni per il corretto e tempestivo svolgimento dei lavori. 

 

Il Direttore dei lavori nominato assolve ai compiti e alle funzioni secondo i disposti dell’art.148 del DPR 

207/2010; i direttori operativi svolgono il loro ruolo secondo quanto indicato all’art. 149 del DPR 

207/2010. 

 

Al Direttore Lavori, designato dall’Amministrazione, è affidata la Direzione Tecnico-Amministrativa degli 

interventi del Lotto di competenza.  

Questi può avvalersi di propri Assistenti delegati che agiranno in sua vece o degli addetti del Servizio di 

Reperibilità dell’Amministrazione.  

Al Direttore Lavori, come ai suoi delegati, compete l’emanazione degli ordini, il controllo dei lavori in 

corso d'opera, la verifica della regolare ed idonea esecuzione, la contabilizzazione economica degli 

intervento interventi nelle modalità contenute nel presente disciplinare. 
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L'Amministrazione indicherà specificatamente al Manutentore i nominativi del Direttore dei Lavori o di 

Assistente Delegato. 

 

Nessuna opera può essere iniziata dal Manutentore senza ordinativo scritto o su applicativo informatico 
da parte della Direzione dei Lavori. 
 

Solo in caso di particolare urgenza e/o emergenza comunque segnalata e/o riscontrata, l'ordine di 

intervento potrà essere impartito dalla Direzione dei Lavori al Manutentore, anche con una semplice 

telefonata, ed il Manutentore avrà l'obbligo di predisporre ed organizzare I'immeditato intervento.  

Successivamente, sarà cura della Direzione dei Lavori perfezionare la pratica ed inviare la relativa e 

regolare documentazione d’ordine. 

 

Nelle ventiquattrore successive alla completa esecuzione dei lavori ordinati, il Manutentore dovrà 
comunicare alla Direzione dei Lavori l'avvenuta ultimazione degli stessi, anche a mezzo fax. 
 

Nel caso la Direzione Lavori, in sede di verifica dei lavori eseguiti, accertasse la non corretta rispondenza 
dell'intervento eseguito rispetto alle disposizioni impartire e/o alla regola dell'arte, la medesima 

comunicherà telefonicamente e/o a mezzo fax al Manutentore sia le lavorazioni contestate sia le soluzioni 

da apportare, senza che il Manutentore possa pretendere alcun ulteriore compenso.  
In questo caso, la Direzione Lavori in via principale, non concederà nessuna proroga dei tempi rispetto al 
termine indicato sul buono d’ordine, riservandosi però di valutare se ricorrono le circostanze per 

riconsiderare un nuovo termine temporale in funzione di intervenute particolari circostanze e situazioni 

non precedentemente valutabili, ovvero di soluzioni tecnico-operative alternative di maggiore efficacia ed 

efficienza.  

 

E' facoltà del Manutentore, in ogni caso ed indipendentemente da ogni altra azione, chiedere alla 
Direzione dei Lavori, durante l'andamento dei lavori o a lavori eseguiti, una visita straordinaria in 
cantiere, per l'accertamento della perfetta funzionalità e sicurezza del lavoro che si sta eseguendo o si è 

eseguito. 

 

Prima di sottoscrivere la liquidazione dei singoli interventi, la Direzione Lavori  procederà ad effettuare, 
anche a campione, sopralluoghi o richiedere ulteriore documentazione, per l’esatta verifica dei lavori 

eseguiti in contraddittorio con l’Impresa. 

 

Se durante I'esecuzione dei lavori come definiti nell'ordine, il Manutentore rileva la necessità di apportare 
varianti e/o modifiche che contribuiscano ad una migliore soluzione dell'intervento, ne darà tempestiva 
ed opportuna comunicazione al Direttore dei Lavori. 
Questa, se le ritiene giustificate, provvede alla loro conferma ed autorizzazione, con l'integrazione 

dell'ordine al Manutentore e la formalizzazione della variante. 

 

Eventuali varianti, non concordate o ordinate dalla Direzione dei Lavori, non saranno ammesse a 
consuntivo, salvo che l'Amministrazione accetti motivatamente tali opere, riconoscendone l'utilità e/o 

l’inderogabilità. 

Ai sensi del DM 145/2000 i controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso 
dell'appalto non escludono la responsabilità dell'appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di 
parte di essa, o dei materiali impiegati, né la garanzia dell'appaltatore stesso per le parti di lavoro e 
materiali già controllati. Tali controlli e verifiche non determinano l'insorgere di alcun diritto in capo 
all'appaltatore, né alcuna preclusione in capo alla stazione appaltante.  
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Art. 8 -ORDINE DI PREVALENZA DELLE NORME CONTRATTUALI- DOCUMENTI DI CONTRATTO 
 

In caso di discordanza tra le norme e prescrizioni sopra indicate, quelle contenute nel contratto e quelle 

contenute negli altri documenti ed elaborati progettuali dallo stesso richiamati, va  osservato il seguente 

ordine di prevalenza: 

1)    norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale; 

2)    contratto di appalto; 

3) capitolato speciale di appalto,  

4) descrizione contenuta nei prezzi contrattuali, ove non diversamente riportata nei punti precedenti. 

Non costituisce discordanza, una semplice incompletezza descrittiva, la eventuale mancanza di particolari 

costruttivi o di specifiche relative  a lavorazioni, materiali, componenti, opere murarie, strutture o impianti 

o loro parti, che sono comunque rilevabili da altri elaborati progettuali, anche in scala minore, o indicati nel 

capitolato speciale d’appalto. 

In tale eventualità compete al Direttore dei lavori, sentito il progettista e il Responsabile del procedimento, 

fornire sollecitamente le necessarie precisazioni, fermo restando il diritto dell’appaltatore di formulare 

tempestivamente le proprie osservazioni o contestazioni secondo le procedure disciplinate dalle norme 

regolatrici dell’appalto, di cui al precedente art. 3. 

 

Costituiscono parte integrante del Contratto ai sensi dell’art.137 del DPR 207.2010, oltre al presente 

“Capitolato Speciale d’Appalto”, i seguenti documenti: 

-  Capitolato generale d’appalto ai sensi del D.M. 145/2000; 

– L’Elenco Prezzi Unitari dell’A.T.C. 2011 

– Il Prezziario della Regione Piemonte anno 2011 (ediz. Dicembre 2010) per tutte le voci di opera o di 

fornitura non comprese nell’Elenco prezzi A.T.C. suddetto. 

– Il Piano di Sicurezza e Coordinamento, redatto ai   sensi del D.Lgs. 81/08 e smi. 

– Le polizze di garanzia  
– L’offerta presentata dall’Appaltatore espressa in percentuale di ribasso sui prezzi unitari riferiti all’Elenco 

Prezzi A.T.C. (compresi i prezzi della mano d’opera), al Prezziario Regionale 2011  (ed. dic.2010), ai prezzi 

della manodopera Unione Industriali del Vercellese 1.4.2010 

 

L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e nel Capitolato Speciale 

d’appalto e di disporre dei mezzi tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.  

 

L’Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione della situazione dell’arte dei fabbricati di proprietà e/o 
gestiti dall’A.T.C., nonché di aver accettato i prezzi unitari contenuti nell’Elenco Prezzi A.T.C. 2011 e nel 
Prezziario Regiona Piemonte 2011, e di essere perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed 
economiche necessarie per una corretta valutazione dell’Appalto. 
 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 

elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate 

dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette 

a possibili modifiche espressamente previste nel contratto. 

Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, le opere di manutenzione in oggetto sono 

disciplinate da tutte le disposizioni vigenti in materia. 

 

Art. 9 -DOMICILIO DELL’APPALTATORE 
 

L'Appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, assume sopra di sé la responsabilità civile e penale, piena 

ed intera, derivante da qualsiasi causa e motivo, in special modo per infortuni, in relazione all'esecuzione 

dell'appalto. 
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Secondo quanto disposto dall'art. 2 del DM n. 145/00, l'Appaltatore, ove non abbia uffici propri  nel luogo 

ove ha sede l’ufficio di direzione dei lavori, deve eleggere domicilio presso gli uffici del comune dove sono 

eseguiti i lavori o lo studio di un professionista o gli uffici di società legalmente riconosciuta presso lo 

stesso comune.     

 

Nel contratto d’appalto sono indicati luogo, ufficio e modalità di pagamento del corrispettivo dei lavori, 

nonché le persone autorizzate dall’appaltatore a riscuotere, come disposto dall’art. 3 dello stesso DM n. 

145/00. 

 

L'Appaltatore che non conduca personalmente il cantiere deve altresì conferire per atto pubblico mandato 

con rappresentanza a persona fornita dei requisiti morali e tecnici, con qualifica professionale compatibile 

con la tipologia delle opere da realizzare, per la conduzione dei lavori a norma di contratto. Il mandato 

deve essere conferito con atto pubblico  ed essere depositato presso la Stazione Appaltante secondo l’art.4 

del D.M.145/2000 

In ogni caso l’appaltatore o il suo rappresentante devono garantire la loro presenza sul luogo dei lavori per 

tutta la durata dell’appalto, con facoltà dell’amministrazione di esigere dall’Appaltatore il cambiamento 

immediato del suo rappresentante ove ricorrano gravi e giustificati motivi. 

 

Resta pertanto convenuto che l’Appaltante e tutto il personale da esso preposto alla direzione tecnico-

amministrativa dei lavori sono esplicitamente esonerati da qualsiasi responsabilità per motivi inerenti 

all'esecuzione dell'appalto non rientranti nelle loro competenze e che  devono, pertanto, essere rilevati 

dall'Appaltatore da ogni e qualsiasi molestia od azione che potesse eventualmente contro di loro venire 

promossa. 

 

Art. 10 –RAPPRESENTANTE TECNICO DELL’APPALTATORE 
 

Così come stabilito dall’articolo 4 del Capitolato Generale d’Appalto di cui al D.M.19/04/2000 n°145, 

l’Appaltatore che non conduce personalmente i lavori deve farsi rappresentare per mandato da persona 

fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali, alla quale deve conferire le facoltà necessarie per 

l’esecuzione dei lavori, restando sempre, l’Appaltatore stesso, responsabile dell’operato del suo 

rappresentante. 

Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso l’Amministrazione che 

provvede a dare comunicazione all’ufficio di Direzione Lavori. 

L’Appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell’appalto, garantire la presenza sul luogo 

dei lavori. Quando ricorrono gravi e giustificati motivi l’Amministrazione committente, previa motivata 

comunicazione all’Appaltatore ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, 

senza che per ciò spetti alcuna indennità all’Appaltatore o al suo rappresentante. 

 
Art.11  -INDICAZIONE DELLE PERSONE CHE POSSONO RISCUOTERE 

 

 Il contratto di appalto e gli atti di cottimo devono indicare:  

a) il luogo e l'ufficio dove saranno effettuati i pagamenti, e le relative modalità, secondo le norme che 
regolano la contabilità della stazione appaltante;  
b) la persona o le persone autorizzate dall'appaltatore a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute 
in conto o saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dalla stazione 
appaltante; gli atti da cui risulti tale designazione sono allegati al contratto.  La cessazione o la decadenza 
dall'incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare deve essere tempestivamente notificata alla 
stazione appaltante.  In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del contratto, il 
relativo atto deve indicare con precisione le generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle 
somme cedute.  In difetto delle indicazioni previste dai commi precedenti, nessuna responsabilità può 
attribuirsi alla stazione appaltante per pagamenti a persone non autorizzate dall'appaltatore a riscuotere.  
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Il contratto d’appalto è sottoposto agli adempimenti di cui alla L.136/2010 e contiene le clausole di 
tracciabilità dei flussi finanziari previste dai c.8 e 9 dell’art.3. 
 

 

Art. 12 - GESTIONE ED ORGANIZZAZIONE DEI LAVORI DA PARTE DEL MANUTENTORE 
 

Il Manutentore per organizzare, gestire e portare a termine le opere ha il compito di: 

 

a. Eseguire tutti i lavori atti a soddisfare completamente i motivi tecnici che motivano la richiesta 
dell’ ordine impartito, ciò nel più breve tempo possibile dalla richiesta alla data di ultimazione 

indicata nel Buono D’ordine. 

 

b. Interagire efficacemente 24 ore su 24 con il servizio di CALL Centre 

 

c. Utilizzare efficacemente idonea manodopera qualificata. 

 

d. Dare corso a tutti i lavori necessari per eliminare ogni situazione di pericolo o disfunzione che si 

dovesse presentare per il ripristino della funzionalità delle componenti dello stabile e dei suoi 

impianti, con ciò rispondendo alla risoluzione delle motivazioni oggetto della richiesta di 

intervento 

 

e. Disponibilità ad intervenire anche durante le giornate festive e le ore notturne, attivando un 
funzionale e continuativo servizio di reperibilità 24 ore su 24, per tutta la durata del contratto 

(così come meglio esplicitato nel successivo art. 16). 

 

f. Fornire la piena operatività dalle ore 8,00 alle ore 18,00 di ogni giorno lavorativo e la 

Reperibilità per la gestione di interventi urgenti diurni, notturni e festivi, 24 ore su 24 per tutta 

la durata contrattuale ( così come indicato nel successivo art. 16). 

 

g. Assicurare l’esecuzione completa dell’intervento, comprensivo delle eventuali assistenze 
murarie da realizzarsi in proprio o  con ditte subappaltatrici e coordinarsi con le altre Ditte 
coinvolte in altre lavorazioni che l’ATC invierà sui luoghi per gli interventi  . 

 

h. Mettere a disposizione uno o più operai, adeguate attrezzature e mezzi, quale supporto anche 

per i sopralluoghi, ispezioni e operazioni di controllo da parte della Direzione Lavori, nei modi da 

questa individuati. 

 

i. Fornire  la propria assistenza anche per quelle prestazioni che non rientrano in quelle previste 

per l'ordinaria manutenzione, a seguito di ordine scritto e/o verbale della Direzione Lavori, e per 

lavori la cui mancata esecuzione può conseguentemente creare pericolo o disagio all’Utenza 

residente e/o a terzi. 

 

j. Formare a proprio carico, il personale per l’utilizzo dell’applicativo informatico via web di 
gestione degli interventi 

 

 

Durante il periodo di reperibilità il manutentore è autorizzato, anche senza ordine di intervento da parte 

dell’Amministrazione, a promuovere le riparazioni che necessitano una  esecuzione d'urgenza e/o siano 
indispensabili a garantire la sicurezza, la funzionalità e la continuità di tutti i servizi essenziali alla 
persona, dandone immediata comunicazione alla Direzione Lavori. 
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Per tutto quanto risulta non compreso nelle caratteristiche del precedente punto, sarà compito del 
Manutentore interpellare la Direzione Lavori, per ottenere il parere favorevole preventivo, verbale e 
scritto sull’applicativo informatico, all'esecuzione delle opere. 

 

Il Manutentore si impegna a fornire prontamente ogni informazione e/o segnalazione relativa a 

manomissioni, danneggiamenti, atti vandalici ed uso non adeguato degli immobili e degli impianti da parte 

dell’Utenza, dei quali venisse a conoscenza, onde permettere all'Amministrazione di adottare 

immediatamente i necessari provvedimenti. 

 

Qualora per il corretto svolgimento dell’intervento manutentivo, si renda necessario lo smontaggio e/o lo 
spostamento di mobili o altri manufatti che ostacolano e/o rallentano l’operatività, il Manutentore può, 

previa l’autorizzazione del proprietario ed assumendosene tutti i rischi e responsabilità, rimuovere 

direttamente i manufatti, oppure comunicare tale impedimento alla Direzione Lavori che provvederà ad 

gestire ed organizzare con il proprietario la miglior soluzione possibile della situazione. 

 

 

Art. 13 - RESPONSABILITÀ A CARICO DEL MANUTENTORE 
 
Il Manutentore è direttamente responsabile della esecuzione dei lavori, della professionalità e moralità 
dei suoi dipendenti, della qualità dei materiali impiegati, dell'efficienza dei mezzi d'opera forniti, nonché 
dell'andamento dei cantieri. 
 E’ INOLTRE RESPONSABILE DELLA CORRETTA GESTIONE DEGLI INTERVENTI MANUTENTIVI ATTRAVERSO: 
UN EFFICIENTE USO DELL’APPLICATIVO INFORMATICO DATO IN USO E UNA EFFICACE COLLABORAZIONE 
CON LA D.L. E IL SERVIZIO DI CALL CENTRE. 
 
Il Manutentore deve tenere in particolare considerazione il fatto che la maggior parte dei lavori viene 

eseguita a diretto contatto con I'inquilinato, quindi il personale impiegato deve pertanto mantenere 
sempre e in ogni caso un comportamento ineccepibile sotto il profilo della correttezza, della moralità, 

della serietà e dell'educazione. 

 

Tutte le opere devono essere eseguite a regola d'arte e tutti i materiali devono essere delle migliori 
qualità sotto ogni aspetto e devono presentare tutti i caratteri di qualità inerenti a ciascuna categoria di 

opere; diversamente la Direzione Lavori potrà disporre la demolizione, il rifacimento o la sostituzione, a 
totale carico del Manutentore, delle opere e delle provviste riscontrate mal eseguite, di scadente qualità o 

non idonee alle prestazioni previste. 

 

Tutti i materiali usati che vengono rimossi e/o sostituiti restano di proprietà dei Manutentore, salvo 
diversa disposizione della Direzione dei Lavori riconosciuta qualora ne riconosca una fattibile 

riutilizzabilità o un valore commerciale. 

 

L'Amministrazione si riserva ogni più ampia facoltà di verifica delle lavorazioni dell’intervento in ogni 
momento, ordinando la modifica dei lavori eseguiti, il rifacimento e/o demolizione di opere male eseguite, 

applicandone le relative penali; questo potrà avvenire a giudizio insindacabile e motivato della Direzione 

Lavori, in qualsiasi momento, anche posteriore all'esecuzione delle opere, fino al termine del contratto, 
che si concluderà solo con il collaudo tecnico-amministrativo e l’emissione del Certificato di Regolare 
Esecuzione dei Lavori. 
 

Il Manutentore dovrà sempre predisporre opportuni accorgimenti, attrezzature e protezioni, in grado di 
recare il minimo disturbo e disagio possibile, non solo sul sito ristretto dell’intervento, ma anche in tutti 

gli altri luoghi vicini e condominiali degli stabili. 

 

Quando fornite dalla Direzione Lavori, il Manutentore dovrà conservare con estrema cura le chiavi per 
accedere ai locali e/o ai luoghi di intervento, obbligandosi alla custodia ed alla successiva riconsegna 
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contestualmente alla fine dell’intervento. Nel contempo del possesso, è inteso che il Manutentore avrà la 

piena responsabilità dei luoghi, di ogni cosa  contenuta e di ogni danneggiamento e/o furto che venisse 
riscontrato. 
 
La mancata riconsegna delle chiavi entro i termini previsti dal precedente punto 38 o il loro smarrimento 

autorizzerà l’Amministrazione ad intervenire con la sostituzione dei sistemi di chiusura e l’addebito di ogni 

relativo costo al Manutentore, direttamente e senza formalità alcuna, nei successivi Certificati di 

Pagamento. 

 

Il manutentore dovrà garantire, anche nel caso di intervento su più giornate lavorative, di recare il 

minimo disturbo, problema o disagio, non solo sul luogo di intervento ma anche su tutte le aree 

condominiali. Vi provvederà predisponendo tutti gli accorgimenti necessari a consentire l’accesso sia 

pedonale che carraio all’edificio ai residenti tutti, soprattutto in presenza di persone disabili, limitando il 

più possibile i disagi e/o i disturbi, lasciando i luoghi privi di ogni impedimento e/o pericolo. 

 
Art. 14  ONERI E OBBLIGHI  A CARICO DEL MANUTENTORE 
 

Oltre a quanto sopra indicato, sarà cura ed onere del Manutentore: 

 
a. Il rimborso annuo ad ATC del costo del servizio di CAll CENTRE individuato 

dall’Amministrazione; il rimborso avverrà proporzionalmente all’entità del contratto stipulato 
per ogni singolo Lotto, dietro presentazione di fattura da parte di ATC: 

- Lotto 1: costo annuo pari a € 2.928,66 oltre IVA  
- Lotto 2: costo annuo pari a 2.875,00 oltre IVA 
- Lotto 3: costo annuo pari a € 1.326,33 oltre IVA 
- Lotto 4: costo annuo pari a € 1.073,33 oltre IVA 
- Lotto 5: costo annuo pari a  € 996,66 oltre IVA 

 
b. Il rimborso ad ATC del costo del Numero VERDE : il rimborso all’A.T.C. di Vercelli  del costo di 

mantenimento (canone e consumi traffico telefonico) del Numero Verde collegato al Call 
Centre . Il manutentore dovrà rimborsare ad A.T.C. il costo del canone fisso e del traffico 
telefonico ricevuto dal servizio di Call Centre, inerente le richieste riferite alle proprie 
lavorazioni .  
LA richiesta di rimborso avverrà da parte dell’Amministrazione mediante trasmissione al 
Manutentore della fattura dell’ente gestore, unitamente agli elaborati telefonici che 
evidenziano il traffico sostenuto riferito a ciascun Lotto. 
 

c. Le eventuali assistenze murarie di cui la ditta debba servirsi per lo svolgimento completo del 
lavoro ordinato. 

 

d. La predisposizione e la fornitura di almeno 3 fotografie, per ogni intervento,  necessaria per 
una corretta valutazione e testimonianza riferita alle attività svolte ed alle lavorazioni 
effettuate, senza alcun relativo e specifico compenso; la documentazione fotografica dovrà 

essere allegata, pena la mancata liquidazione, ad ogni proposta di liquidazione in allegato a 

ciascun Buono d’ordine. 

 

e. La garanzia assicurativa POSTCOLLAUDO secondo i criteri indicati all’art,19 del presente CSA. 

 

f. La formazione al proprio personale addetto alla gestione dell’Applicativo Informatico per la 
gestione degli interventi via web. 

 
Ogni danno e/o danneggiamento procurato ed accertato, dovrà essere immediatamente sistemato e/o 
risarcito direttamente dal Manutentore, diversamente la Direzione Lavori provvederà all’addebito della 
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relativa spesa accertata e sostenuta, automaticamente sui successivi Certificati di Pagamento, senza 

formalità alcuna. 

Il Manutentore dovrà inoltre: 
g. Lasciare puliti e sgombri da mezzi e materiali i passaggi pedonali e carrai, le scale e gli accessi 

alle parti comuni ed ai singoli alloggi; 

h. Non sporcare e/o utilizzare gli ascensori come montacarichi; 
i. Non lasciare e/o accatastare senza le opportune delimitazioni di protezione e/o sicurezza nessun 

tipo di materiale, attrezzatura e/o mezzo di trasporto utilizzato; 

 

 

Oltre a quanto esplicitamente ed implicitamente previsto dalle norme e dal presente Capitolato Speciale 

d'Appalto, sono a carico del Manutentore i seguenti: 
 

a. Tutte le segnalazioni di sicurezza diurne e notturne, mediante appositi cartelli, fanali,  recinzioni, 

nei tratti stradali e nei cortili, nelle parti interne nei quartieri e/o nei fabbricati interessati dai 

lavori, ove il transito pedonale e/o veicolare debba temporaneamente svolgersi con particolari 

cautele e/o necessiti una sua parziale interruzione, nonché le spese per pilotaggi e ripari che 

potessero occorrere. 

 

b. Al termine di ogni opera, la rimozione dal cantiere di tutti i materiali di risulta, delle 
attrezzature ed i mezzi impiegati nell'esecuzione, lo sgombero ed il trasporto di materiali di 
ogni genere presso il magazzino del Manutentore o presso le Pubbliche Discariche autorizzate, 

con oneri diretti a carico del Manutentore, fatta salva la tassa di smaltimento eventualmente 

pagata alla discarica la cui specifica fattura verrà allegata e risarcita in fase ci contabilità. 

 Non saranno tollerati ingiustificati accatastamenti di nessun materiale e/o attrezzo, nei cortili, 
solai, cantinati, aree comuni ed in qualunque altro luogo degli immobili da noi gestiti. 

 

 

c. La compilazione della apposita modulistica "a ricalco" attestante l'intervento, “RAPPORTO DI 
INTERVENTO”, così come meglio esplicitato nel successivo art.18. 

 

d. La compilazione, entro il giorno 30 del mese relativo agli interventi oggetto di liquidazione,  
della “Proposta di Liquidazione” ovvero il consuntivo dei lavori, utilizzando l'apposito applicativo 

informatico dato in dotazione dalla Direzione Lavori, nel quale dovrà essere indicato ed allegato 

ogni quanto disposto nel successivo art. 18. Il consuntivo sarà oggetto di valutazione, eventuale 
modifica e successiva accettazione della D.L. prima del suo inserimento all’interno del relativo 
SAL. 

 
e. La formazione del personale del Manutentore  per l’utilizzo dell’applicativo informatico per la 

gestione degli interventi manutentivi. 
 

k. Di provvedere celermente ad ogni ripristino di opere danneggiate in conseguenza 
dell'esecuzione dei lavori, e/o di darne immediata comunicazione alla propria compagnia 

assicuratrice per l'avvio della relativa pratica di risarcimento e comunicare immediatamente 

l'accaduto, per opportuna conoscenza, alla Direzione Lavori . 

 

l. Produrre, a sua cura, e consegnare alla Direzione dei Lavori, le relative "Dichiarazione di 
Conformità", per le opere impiantistiche riferite all'appalto e rientranti nei disposti e nei tempi 

previsti dalla Legge, secondo le normative ed i regolamenti vigenti. (vedi il successivo art. 35). 

 

m. Non cedere in nessun caso lavori e/o opere in subappalto senza la necessaria e preventiva 

autorizzazione della Direzione Lavori, di cui al successivo art. 20. 
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n. In nessun caso il Manutentore o suo personale, per propria iniziativa e/o richiesta 
dell'lnquilinato, può intervenire e/o eseguire lavorazioni non concordate, anche solo 

telefonicamente, direttamente con la Direzione Lavori, alla quale è demandato il compito di 

ordinare e risolvere ogni istanza. 

 

o. Il Manutentore deve avere sempre la massima cura affinché in ogni momento sia garantita 

I'agibilità di tutti gli locali e gli spazi comuni, sia per quanto riguarda il passaggio delle persone, 

anche portatrici di handicap fisici e/o motori, sia dei veicoli, ed all'interno delle abitazioni la 

funzionalità e la fruizione di ogni basilare servizio essenziale ed impianto esistente di civile 

abitazione (acqua, elettricità, gas, accesso ai servizi igienici), senza pretendere compenso alcuno 

per eventuali opere provvisorie. 

 

p. Il Manutentore deve mettere a disposizione uno o più operai, a supporto per sopralluoghi e per 

le operazioni di controllo ed ispezione, che la Direzione Lavori discrezionalmente vorrà eseguire. 

 
Il Manutentore deve fornire all'Amministrazione ed alla Direzione dei Lavori i seguenti documenti: 

 

a. Copia di tutti i dati necessari per la richiesta D.U.R.C. da parte dell’Amministrazione per la 

propria impresa, e per gli eventuali subappaltatori 

 

b. Elenco dei nominativi degli operai che si intendono impiegare nell'esecuzione dei lavori, da 

presentarsi entro 10 giorni prima della data di stipula del contratto d’appalto e comunque prima 

della data di inizio dei lavori.  

Ogni variazione in merito, deve essere immediatamente comunicata alla Direzione Lavori. 

 

c. Copia degli eventuali contratti con le Ditte subappaltatrici e della documentazione relativa, da 

presentarsi entro 10 giorni dalla data di stipula del contratto stesso fra il Manutentore e la Ditta 

subappaltatrice e comunque prima di ogni qualsiasi attività lavorativa in subappalto, con 

adempimento di ogni altro obbligo Ex Lege previsto. 

 

d. Documentazione di avvenuta denuncia agli Enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici, nel 

rispetto delle norme vigenti, da presentarsi entro 10 giorni prima della data di stipula del 

contratto d’appalto e comunque prima della data di inizio dei lavori. 

 

e. Ogni documentazione e notizia prevista nel bando e atti di gara, da presentarsi entro 10 giorni 

prima della data di stipula del contratto d’appalto e comunque prima della data di inizio dei 

lavori. 

 

f. Ogni altra richiesta di informazioni o documentazioni che potranno intervenire per effetto 
dell'entrata in vigore di nuove leggi e normative in materia. 

 

Art. 15 - PROGRAMMA DI ESECUZIONE - TEMPI DI INTERVENTO 
 
Il Manutentore nello svolgimento dei lavori, deve garantire i seguenti tempi di intervento: 

 

a. Quando per situazioni valutate e ritenute dalla Direzione Lavori o dalle Autorità locali di 

particolare gravità e pericolo, sarà richiesto un intervento "IMMEDIATO". A segnalazione mezzo 

fax o semplice telefonata diretta della Direzione Lavori o dei Vigili del Fuoco, il Manutentore 

deve garantire la presenza sul luogo di intervento di personale attrezzato, qualificato per la 

messa in sicurezza dell’area e per risolvere l’inconveniente manifestatosi, entro un’ora dalla 
ricezione dell'ordine . Seguirà formalizzazione dell’Ordine d’intervento da parte della D.L. 

attraverso l’applicativo informatico. Il Manutentore dovrà inserire, sia sul Rapporto di intervento 

l’ orario di arrivo sui luoghi. 
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b. Quando per situazioni valutate e ritenute dalla Direzione Lavori di comprovata attenzione e 
rischio, sarà richiesto un intervento "URGENTE". A segnalazione a mezzo semplice telefonata 
diretta e/o ordinativo sull’Applicativo Informatico della Direzione Lavori, il Manutentore deve 

garantire la presenza sul luogo di intervento di personale attrezzato, qualificato ed in grado di 

risolvere l’inconveniente manifestatosi, entro 24 ore dalla ricezione dell'ordine. Il Manutentore 

dovrà inserire, sia sul Rapporto di intervento  l’ orario di arrivo sui luoghi. 

 

c. In tutte le altre richieste di intervento valutate e ritenute dalla Direzione Lavori senza sostanziale 
urgenza o pericolo, il Manutentore deve garantire la perfetta soluzione e sistemazione 

dell’inconveniente manifestatosi, entro i termini temporali indicati dalla D.L. direttamente nel 
“Buono d’Ordine”. 

 

d. Il Manutentore  dovrà inserire nell’applicativo informatico la data di ultimazione delle 
lavorazioni entro e non oltre 24  dall’intervento . 

 

e. Le situazioni di particolare pericolo devono essere risolte immediatamente, anche durante le 
giornate festive e/o le ore notturne, anche qualora ordinate dalle Autorità Locali. 

 

In sede di consuntivazione, la D.L procederà alla constatazione del tempo di esecuzione degli interventi e 

dell’avvenuto inserimento delle date di ultimazione dei lavori. Per la ritardata ultimazione dei lavori  e per 
il ritardato inserimento della data di ultimazione sull’applicativo informatico, saranno applicate le 
relative penali, come indicate nel successivo art. 36. 

 

Qualora non venga inserita entro 24 ore dalla data di ultimazione del lavori , e in assenza di sopralluogo,  
la D.L. considererà come data di ultimazione la data di inserimento e procederà all’applicazione delle 
relative penali per ogni giorno di ritardo sul singolo intervento. 

 

Se per reali motivi o situazioni legate ad esempio alla indisponibilità dell'lnquilino, a fattori atmosferici, al 

difficile approvvigionamento dei materiali, per fatti ed accadimenti non imputabili al Manutentore, ecc., 

accade che i tempi indicati nel Buono d'Ordine non possono essere rispettati, il Manutentore a mezzo fax 
o della procedura informatica, deve immediatamente darne opportuna conoscenza alla Direzione Lavori, 

verificando con la medesima, la migliore risoluzione, anche provvisoria, del problema e concordando una 
nuova scadenza per quel singolo ordine. In sede di consuntivazione e solo in tali situazioni, la Direzione 

Lavori provvederà alla non applicazione delle eventuali penali maturate. 

 

Se per negligenza e/o mancanza di collaborazione e/o coordinamento, con altra Ditta coinvolta nel 
medesimo intervento, ecc., il Manutentore non potesse portare a termine il lavoro ordinato nei termini di 

tempo previsti, in sede di consuntivazione economica dei lavori verrà applicata una penale al Manutentore 

e alle altre ditte corresponsabili per la organizzazione e la buona riuscita dell’intervento, come meglio 

esplicitata successivamente. 

 

Le richieste da parte della Direzione dei Lavori, durante l'esecuzione dell'intervento, in merito alla 

sistemazione e/o al rifacimento di lavorazioni eseguite palesemente errate o non a regola d'arte, non 
interrompono i tempi indicati per dare l'opera correttamente compiuta. 
 
Art. 16 – REPERIBILITA’ 
 
Il Manutentore è tenuto a comunicare alla Direzione Lavori, prima della consegna formale degli stessi, 

almeno un numero di telefono fisso, un numero di fax e un numero di cellulare, per tutte le 

comunicazioni, ordinarie o in emergenza, tutti funzionanti 24/24 ore 7/7 giorni per l'intera durata 

contrattuale. 
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Gli interventi in Reperibilità sono collegati servizio di Call Centre fornito dall’Amministrazione, hanno 
carattere di estrema urgenza, saranno necessari per l’eliminazione dello stato di pericolo e per il 
ripristino della funzionalità primarie della componente dello stabile e/o della situazione oggetto della 
richiesta di intervento, anche senza intervento del personale ATC. 
 

Il Manutentore deve quindi garantire 24 ore su 24, per tutta la durata contrattuale, senza eccezione 
alcuna (comprese quindi i periodi di ferie e di festività per tutto l'arco dell'anno solare), un efficiente 
servizio di Reperibilità, con personale qualificato in grado di organizzare e risolvere nel più breve tempo 

possibile, ogni situazione di pericolo che si dovesse presentare. 

Il Manutentore o suo delegato, deve quindi essere sempre ed immediatamente raggiungibile 
telefonicamente, diversamente saranno applicate le sanzioni di cui al successivo art. 36 e avanzata la 

richiesta di eventuali danni conseguenti alla mancata risposta. 

 

Nel caso di particolare situazione di emergenza, il personale di questa Amministrazione è autorizzato a 

coinvolgere ogni altra Ditta, della medesima categoria di lavoro, più tecnicamente ed operativamente 

organizzata, sia titolare di analogo appalto di altri Lotti di cui al precedente art. 1. 

 

Ogni Manutentore dovrà garantire un costante e continuativo servizio di reperibilità ed a seguito di 

richiesta urgente di intervento dovrà, entro mezz'ora dalla richiesta e comunque nel più breve tempo 
possibile, garantire la presenza sul posto di mezzi e personale qualificato per la sistemazione e/o la 
messa in sicurezza dell'emergenza. 

 

Art . 17 - BUONO D'ORDINE 
 

I lavori sono disposti ed autorizzati e sottoscritti dalla Direzione Lavori, mediante ordinativo denominato 

"BUONO D'ORDINE" con numero progressivo, che verrà trasmesso al Manutentore via web, applicativo 

informatico. 

 

Nel Buono d'Ordine, la Direzione Lavori indicherà tutte le informazioni indispensabili ed utili per 
I'esecuzione dell'intervento, il luogo, la problematica riscontrata, il grado di urgenza, la tempistica entro 
cui ultimare i lavori, le eventuali altre Ditte coinvolte nelle lavorazioni, ecc.. 
 

Al ricevimento di ogni Buono d'ordine, in funzione delle direttive sullo stesso indicate, il Manutentore 
dovrà organizzare, eseguire e concludere nei termini fissati, ogni lavoro richiesto, dando immediata 

comunicazione alla Direzione dei Lavori, della sua avvenuta e completa esecuzione e della data, attraverso 
l’applicativo informatico. 
 
In ordine ad oggettivi riscontri e/o problemi, qualora il Manutentore fosse temporaneamente e 
motivatamente impossibilitato a gestire l’intervento nei modi e nei tempi richiesti, nel più breve tempo 
possibile e comunque entro 24 ore dal ricevimento dell’ordine, deve dare comunicazione scritta a mezzo 
fax o attraverso applicativo informatico alla Direzione Lavori, che provvederà rapidamente alla sua 

momentanea sostituzione senza l’applicazione di nessuna norma restrittiva o penale applicabile.  

Gli impedimenti motivati, dovranno avere carattere occasionale e marginale, diversamente la loro 

sistematica applicazione e fisiologica presenza, concretizzerà l’incapacità del Manutentore di far fronte agli 

impegni presi e gli obblighi contrattuali, motivi che autorizzano l’Amministrazione ad avviare la procedura 

di Rescissione contrattuale in danno. 

 

Art. 18 - RAPPORTO DI INTERVENTO 
 

A conclusione di ogni singolo intervento in cantiere il Manutentore dovrà compilare l'apposita modulistica 

rilasciata dalla Direzione dei Lavori denominata “RAPPORTO DI’ INTERVENTO”.  

Sul modulo saranno riportati i dati dell’intervento richiesti e sarà firmato in calce dal Manutentore che 

provvederà anche a farlo correttamente sottoscrivere dall'inquilino dell'unità immobiliare nella quale sono 
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stati eseguiti i lavori, o dal capo-scala o da altra persona in grado di confermare l'esecuzione e i tempi dei 

lavori eseguiti. 

 

Il Manutentore ha l'onere di compilare debitamente il Rapporto di Intervento facendo sottoscrivere 
I'apposita modulistica " in duplice copia", secondo quanto di seguito indicato: 

 

a. Dovrà essere debitamente completata con le reali indicazioni del tipo e tempo della 
manodopera utilizzata nelle varie date di intervento; 

 

b. Dovrà essere datata e sottoscritta sia dal Manutentore sia dall’Assegnatario dell'unità 

immobiliare nella quale si sono eseguiti i lavori o dal caposcala o da altra persona in grado di 

poter confermare l'esecuzione e la tempistica dei lavori eseguiti; 

 

c. Le firme apposte devono essere leggibili, ed in ogni caso dovrà essere trascritto anche in 

stampatello il nome ed il cognome per esteso del firmatario, che deve essere conoscibile e 

rintracciabile, anche con l’indicazione di un diretto recapito telefonico. 

 

d. Una copia di detta scheda deve essere lasciata all’Assegnatario o alla persona che l'ha 

sottoscritta, l’altra copia deve essere trattenuta dal Manutentore, ed una di queste allegata 
alla relativa “Proposta di Liquidazione” dell’intervento; 

 

La mancanza della presentazione della copia del RAPPORTO DI INTERVENTO o la sua non corretta 
compilazione, comporterà la sospensione del pagamento della relativa Proposta di Liquidazione sino alla 

sua integrazione e/o corretta presentazione, e sarà soggetta ai tempi previsti al successivo art. 32. 

 

Art. 19  – CAUZIONE, POLIZZA RESPONSABILITA’ CIVILE E GARANZIE DEL MANUTENTORE 
 

Garanzie a corredo dell’offerta  
L'Appaltatore è tenuto a corredare la propria offerta, in sede di gara, con una cauzione provvisoria pari al 

2% dell'importo a base d'asta, presentata nei modi stabiliti dall'art. 75 del D.lgs.163/06. 

La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario ed è 

svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione definitiva. 

La garanzia medesima copre altresì il mancato adempimento dell’impresa agli obblighi stabiliti dall’articolo 

48 comma 1 del D.lgs 163/2006. 

La cauzione provvisoria deve essere corredata dall’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia definitiva 

qualora l’Impresa risultasse aggiudicataria. 

La medesima garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 

dell’offerta. 

La fideiussione può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 

speciale di cui all’art. 107 del Decreto Legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 

prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 

Cauzione definitiva 
Ai sensi dell’articolo 113 del D.lgs 163/2006 e dell’art.123 del DPR 207/2010, prima della stipula del 

contratto, l’Impresa è obbligata a costituire una garanzia fideiussoria pari al dieci per cento dell’importo 

contrattuale. 

Nel caso in cui il ribasso offerto sia superiore al dieci per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti 

punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%, ove il ribasso sia superiore al 20% l’aumento è di 2 

punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione 

provvisoria da parte dell’Amministrazione, che aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella 
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graduatoria. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di aver effetto 

solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

La cauzione sta a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto, del risarcimento di danni 

derivato dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché, del rimborso delle somme che 

l’Amministrazione avesse eventualmente pagato in più durante l’appalto in confronto del credito 

dell’appaltatore, risultante dalla liquidazione finale, salvo l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui 

la cauzione risultasse insufficiente. 

 

La predetta garanzia definitiva può essere prestato nelle seguenti forme : 

• fideiussione bancaria prestata da Istituto di Credito o da banche autorizzate all’esercizio 

• polizza assicurativa, rilasciata da impresa di assicurazione autorizzata, alla copertura dei 

rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione. 

Le garanzie provvisoria e definitiva sono prestate con fideiussione bancaria o fideiussione assicurativa, 

devono espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale e la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La garanzia definitiva deve altresì prevedere la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al 1° comma dell’art. 

1957 c.c. 

 

L’Amministrazione ha il diritto di valersi di propria autorità della cauzione ai sensi di quanto disposto 

dall’art.123 del DPR 207/2010. 

La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione secondo le 

condizioni richieste dall’art. 113 comma 3 del D.lgs 163/2006. 

L’appaltatore può essere obbligato a reintegrare la cauzione di cui l’Amministrazione abbia dovuto valersi, 

in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto ed inoltre l’appaltatore deve reintegrarla nel termine 

che gli è prefisso, qualora l’ente appaltante debba valersi di essa in tutto od in parte durante. In caso di 

inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’ Appaltatore. 

 

Polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi 
 
L’Appaltatore è obbligato a stipulare, ai sensi dell’art.129 del D.lgs.163/06 e ai sensi dell’art.125 del DPR 

207/2010 , ALMENO 10 GG.PRIMA DELLA CONSEGNA DEI LAVORI: 

• una polizza di assicurazione (C.A.R.) che copra i danni subiti dall’Amministrazioen a causa del 

danneggiamento e della distruzione totale o parziale di opere ed impianti , anche preesistenti 

verificatisi durante l’esecuzione dei lavori. L’importo della somma assicurata corrisponde 

all’importo del contratto ; 

• una polizza che preveda una garanzia di responsabilità civile per danni verso terzi (R.C.T.) e verso i 

prestatori d’opera (R.C.O.) nell’esecuzione sei lavori sino alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio. 

 

La durata e la piena validità della polizza C.A.R. si estenderà dalla data di consegna dei lavori oggetto 

dell’Appalto sino alla data di emissione del Certificato di collaudo finale provvisorio e del certificato di 

regolare esecuzione o comunque decorsi 12 mesi dalla data di ultimazione lavori. 

 

Il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è pari al cinque per cento della 

somma assicurata per le opere con un minimo di € 500.000,00. 

 

Nel caso di danneggiamento di qualsiasi natura, accaduto durante gli interventi, il Manutentore si obbliga 
a comunicare immediatamente il sinistro all'Amministrazione, ed entro la giornata lavorativa seguente, 
presentare regolare denuncia presso la propria compagnia assicuratrice, e nei casi in cui è previsto, anche 

la necessaria denuncia alle Autorità competenti. 

 

Il Manutentore è responsabile di qualunque danno provocato alle persone ed alle cose, di terzi e 
dell'Amministrazione, da se stesso e dai propri dipendenti  e dai propri mezzi, e quindi questa 
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Amministrazione si intende sempre sollevata da qualsiasi responsabilità verso i dipendenti ed i terzi per 

qualunque infortunio o danneggiamento che possa verificarsi sui luoghi di lavoro per cause delle opere 

appaltate, tanto se dipendono da violazione delle norme del presente Capitolato Speciale, quanto da 

insufficiente prudenza, diligenza, sicurezza e previdenza del Manutentore e dei suoi dipendenti. 

 

Il Manutentore, in riferimento all’appalto ed alle prestazioni effettuate direttamente o mediante il 

subappalto, deve garantire nel tempo, con apposita copertura assicurativa da allegare al Certificato di 
Regolare Esecuzione dei Lavori (GARANZIA ASSICURATIVA POSTCOLLAUDO), la perfetta funzionalità ed 
integrità delle opere e degli impianti realizzati. 
Tale  garanzia assicurativa dovrà essere presentata prima dell’approvazione del Certificato di Regolare 
esecuzione ed in mancanza di essa il Collaudo non sarà ritenuto regolare e non si provvederà al relativo 
saldo finale delle competenze maturate.  
 
L’assicurazione concerne l’indennizzo dei danni materiali e diretti causati all’opera assicurata da uno dei 
seguenti eventi, purché derivanti da difetto di esecuzione e/o fornitura e/o posa: 
 

j. Rovina totale o parziale dell’opera; 

k. Gravi difetti esecutivi, con riferimento a parti dell’opera destinate per propria natura a lunga 

durata. 

 
L’assicurazione decorre dalla data del Certificato di Regolare Esecuzione e termina alla scadenza del quinto 
anno successivo all’inizio della garanzia per: 

 

a. Impianti idrico-sanitari 

b. Impianto di riscaldamento, con l’esclusione della caldaietta singola  

c. Impianti elettrici ed antenna 

d. Lattoneria e pluviali 

e. Serramenti esterni ed interni 

f. Impianti tecnologici 

 

L’assicurazione decorre dalla data del Certificato di Regolare Esecuzione e termina alla scadenza del 
decimo anno successivo all’inizio della garanzia per: 

 

g. impianti di scarico e fognari    

h. Strutture     

i. Tetti e coperture    

j. Pavimenti e rivestimenti   

k. Finiture esterne del fabbricato  

l. Canne fumarie 

 

Nel caso in cui il Manutentore si avvalga di una copertura assicurativa specifica, la stessa dovrà garantire il 

risarcimento totale dell’intervento di sistemazione senza nessuna franchigia, sarà a premio unico anticipato 

per tutto il periodo contrattuale, con scadenza i termini specificati nei punti precedenti. 

 

Entro i termini previsti di cui ai precedenti punti , appena riscontrato il danno l’Amministrazione potrà 
richiedere a mezzo Raccomandata con Avviso di Ricevimento al Manutentore, l’immediata risoluzione 
delle cause di danno, che il Manutentore potrà gestire o con un suo intervento diretto e risolutivo o 

presentando regolare denuncia presso la propria compagnia assicuratrice, entro 24 ore dall’avvenuta 

comunicazione scritta. 

 

Il Manutentore, nella situazione di cui al precedente punto dovrà comunque autorizzare l’Amministrazione 

ad intervenire direttamente nel caso la situazione presenti caratteristiche di urgenza e/o pericolosità e/o 
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minacci la sicurezza di persone, cose  e animali, salvo quanto previsto, richiesto e concordato con la 

compagnia di assicurazioni stessa. 

 

Nel caso in cui il Manutentore non intervenga direttamente nella rimozione delle cause di danno e non 
attivi la copertura assicurativa entro 48 ore dalla richiesta della Direzione Lavori, l’Amministrazione 

provvederà direttamente alla rimozione delle cause del danno, addebitando al Manutentore ogni relativo 

costo diretto e/o indiretto per i danni patiti. 

 

Non saranno addebitati al Manutentore i danni che saranno accertati come dovuti ad un uso non 
corretto, da un danneggiamento o da una causa violenta ed esterna non imputabile alla sua opera e/o 
intervento in appalto. 

 
 
Art. 20 –DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

L'eventuale affidamento in subappalto di parte dei lavori è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui 

all’art.118 del D.lgs.163/06 e art.170 del DPR 207/2010. 

L’affidamento in subappalto di parte delle opere e/o delle lavorazioni è subordinato all’autorizzazione del 

Committente nei limiti e alle condizioni previste dall’art.118 del D.Lgs 163/2006. 

 

L’Impresa che si avvale del subappalto o cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto, la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o collegamento a norma dell’art. 
2359 del codice Civile con l’Impresa affidataria del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 

essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti nel caso di associazione temporanea, società di 

esecuzione o consorzio. 

L’Appaltatore resta, nei confronti dell’Amministrazione, l’unico ed il solo responsabile dei lavori 

subappaltati. 

Il contratto di subappalto redatto ai sensi dell’art.118 deve essere disposto in conformità alla L.136/2010 
e contenere le clausole di tracciabilità di cui ai c.8-9 dell’art. 3 della L.136/2010 
 

L’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto ai sensi dell’art. 118 comma 9 del D.Lgs 163/2006. 

In caso di inottemperanza agli obblighi sul subappalto, accertata dall'Amministrazione o ad essa segnalata 

dall'lspettorato del Lavoro, l'Amministrazione medesima comunicherà al Manutentore e, se del caso anche 

all'lspettorato, l'inadempienza accertata e procederà alla immediata sospensione dei pagamenti in corso. 

 

La domanda di autorizzazione al subappalto riferita a singoli specifici interventi, o come collaborazione 

complessiva per tutto l’appalto, deve essere presentata dal Manutentore all’Amministrazione con congruo 

anticipo AI SENSI DELL’ART.118 del D.lgs.163.06 e smi e i lavori potranno avere inizio soltanto dopo le 

opportune verifiche ed il conseguente rilascio da parte dell’Amministrazione, della relativa autorizzazione. 

 

L’ATC non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori ai quali dovrà provvedere il Manutentore 
ai sensi dell’art.118 del D.lgs.163/06 e smi; in ogni caso il rilascio del Certificato di pagamento è 
subordinato al ricevimento del DURC regolare da parte dell’Amministrazione sia del Manutentore, sia del 
subappaltatore.  
 
In caso di ottenimento di DURC del manutentore o del subappaltatore per due volte negativo , il RUP 
acquisita una relazione particolareggiata del D.L., propone ai sensi dell’art.135 del D.lgs.163/06 la 
risoluzione del contratto previa contestazione degli addebiti e assegnazione di u n termine non inferiore 
a 15 gg. Per la presentazione delle controdeduzioni. 
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Fatte salve le sanzioni penali di Legge, la presenza sul cantiere di una Ditta diversa del Manutentore, 
senza la necessaria autorizzazione ai subappalto delle opere, è motivo di risoluzione del contratto di 
appalto per colpa del Manutentore, fatte salve le sanzioni penali di Legge.  
 

In ogni caso, in presenza di situazioni irregolari, I lavori vengono comunque sospesi dalla Direzione 
Lavori, senza che il Manutentore abbia a pretendere proroghe o fermo cantiere o altro indennizzo. 
 

In caso di diniego dell'autorizzazione, il Manutentore deve provvedere all'esecuzione delle opere con 
propri dipendenti o presentare richiesta di subappalto per altra ditta da autorizzare. 

 
Qualora durante le attività di cantiere, la Direzione Lavori accerti e denunci (al Manutentore quanto 

all'Amministrazione) una grave situazione o errore commesso da una Ditta subappaltatrice, questa, anche 
se autorizzata, potrà essere allontanata dal cantiere temporaneamente o definitivamente, con effetto 

immediato e senza formalità alcuna. 

 

Il noleggio dei mezzi a caldo con l’utilizzo di personale specializzato non dipendente della ditta 
noleggiatrice,, qualora di importo superiore al 2% dell’importo di contratto, deve essere autorizzato con 
opportuno subito dopo la consegna dei lavori, valida per tutta la durata deell’appalto. 
 

Art. 21 –CONSEGNA DEI LAVORI 
 

La consegna dei lavori è regolata dall’art. 153, 154 e 155 del DPR 207/2010 

 

  Art. 22   SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI 
 

La sospensione dei lavori è regolata dall’art.24 del D.M. 145/2000 e artt.158, 159, 160 del DPR 207/010. 

Qualora cause di forza maggiore o circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori 

procedano utilmente a regola d'arte, la Direzione Lavori d'ufficio o su segnalazione dell'appaltatore, può 

ordinare la sospensione dei singoli interventi, disponendone la ripresa quando siano cessate le ragioni che 

determinarono la sospensione. 

Fuori dai casi previsti nel precedente comma, la Direzione Lavori può, per ragioni di pubblico interesse o 

necessità, ordinare la sospensione dei lavori. 

Per la sospensione disposta nei casi, modi e termini indicati nel primo e nel secondo comma del presente 

articolo non spetta all'appaltatore alcun compenso aggiuntivo o indennizzo. 

In ogni caso la durata della sospensione non è calcolata nel termine fissato nell'ordinativo per l'ultimazione 

dei lavori. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene differito 

di un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione parziale per il rapporto tra 

ammontare dei lavori non eseguiti a causa di tale sospensione e l’importo totale dei lavori  previsto nello 

stesso periodo, secondo il programma dei lavori redatto dall’Appaltatore, come disposto dall’art. 24, 

comma 7, del DM n. 145/00. 

 

Art. 23 – ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
 

Nell'esecuzione di tutte le opere e forniture oggetto dell'appalto devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni di legge in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, 

per quanto concerne descrizione, requisiti di prestazione e modalità di esecuzione di ogni categoria di 

lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente dal presente Capitolato speciale di 

appalto, nell’elenco prezzi e negli elaborati del piano di sicurezza e di coordinamento : elaborati tutti 

allegati al contratto o da questo richiamati, nel rispetto dell’ordine di prevalenza di cui al presente 

Capitolato, da tenere presente nel caso di eventuale discordanza tra i vari elaborati. 
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I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità 

esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia 

ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. 

Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI e le 

altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d’uso più 

generale, l’Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature, ottenendo l’approvazione della 

Direzione dei Lavori, o adeguare le forniture in base allo stato degli alloggi. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà 

di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità 

e la rispondenza ai requisiti prescritti. 

Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si 

verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà tenuto alle relative 
sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione 
prezzi. 
Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere 

immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite con altre rispondenti 

ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture dei materiali, la cui 

accettazione effettuata dalla Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di 

avanzare in sede di verifiche o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l’opera e le sue parti. 

 

Art. 24 –ACCETTAZIONE DEGLI IMPIANTI 
 

Tutti gli impianti da sostituire o revisionare saranno eseguiti nella totale osservanza delle  disposizioni 

impartite dalla Direzione dei Lavori, delle specifiche del presente capitolato o degli altri atti contrattuali, 

delle leggi, norme e regolamenti vigenti in materia.  

Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel Capitolato Generale, le norme 

UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia. 

Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad insindacabile 

giudizio della Direzione dei Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e 

spese dell’Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di essi, 

la cui accettazione effettuata dalla Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di 

avanzare in sede di verifiche o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l’opera e le sue parti. 

Durante l’esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di manutenzione degli impianti e delle 

opere murarie relative, l’Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in 

materia antinfortunistica oltre alle suddette specifiche del presente capitolato, restando fissato che 

eventuali discordanze, danni causati direttamente od indirettamente, imperfezioni riscontrate durante 

l’installazione ed ogni altra anomalia segnalata dalla Direzione dei Lavori, dovranno essere prontamente 

riparate a totale carico e spese dell’Appaltatore. 

 

 Al termine dei lavori e prima del collaudo  finale delle opere, la Ditta esecutrice degli impianti 

elettrico, riscaldamento - refrigerazione condizionamento, idraulico, fognature, dovrà a seguito di accurati 
accertamenti, verifiche e prove e a sua cura e spese produrre e consegnare alla D.L. una dichiarazione di 
conformità o di collaudo tecnico secondo le modalità del DM 37/08. Di tale dichiarazione sottoscritta dal 

titolare dell’Impresa  installatrice e recante i numeri di partita IVA e dell’iscrizione alla C.C.I.A.A., faranno 

parte integrante la relazione contenente la tipologia dei materiali impiegati nonché il progetto fornito 

dall’Amministrazione. 

La dichiarazione dovrà essere firmata da un tecnico abilitato iscritto all’albo professionale e registrato 
presso la C.C.I.A.A. 
Il collaudatore, nel suo certificato di collaudo, dovrà fare menzione dell’avvenuta dichiarazione di 

conformità o di collaudo tecnico degli impianti eseguiti.  
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Art. 25 –DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

Fermo restando quanto specificato al riguardo dall'articolo 164 del DPR n. 207/2010 circa la 

possibilità di risoluzione della controversia in via amministrativa, in relazione all’espresso richiamo 

effettuato nel bando di gara e nel contratto circa il deferimento ad arbitri delle controversie secondo 

quanto disposto dall’art. 34, comma 2, del DM n. 145/00, al presente contratto si applicano le norme di cui 

agli artt.239-240 del D.lgs.163/06 e smi.  
 

Art. 26 –ULTIMAZIONE DEI LAVORI – CONTO FINALE - CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE- VIZI 
DELL’OPERA 
 

L'ultimazione dei lavori, in conformità di quanto previsto all'art. 21 del DM n. 145/00, comma 2, e art 199 

del DPR 207/2010 deve essere tempestivamente comunicata per iscritto dall'Appaltatore al Direttore dei 

lavori dell’Appaltante,  il quale  provvede ad effettuare, previa formale convocazione dell’appaltatore, il 

relativo accertamento in contraddittorio, a redigere in duplice originale, in caso di esito positivo, apposito 

certificato sottoscritto anche dall’Appaltatore o da suo rappresentante  ed a  trasmetterlo Responsabile del 

procedimento per la relativa conferma.  

Copia conforme del certificato di ultimazione viene rilasciata dal Responsabile del procedimento 

all’Appaltatore che ne abbia fatto  richiesta. 

 

Entro sessanta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il Direttore dei lavori redige il conto 

finale e lo trasmette al Responsabile del procedimento, unitamente a propria relazione, in conformità di 

quanto disposto dal DPR 207/2010. 

 

Il conto finale deve essere sottoscritto per accettazione dall’Appaltatore o dal suo rappresentante, con le 

modalità e le conseguenze di cui all’articolo 174 del citato DPR n. 554/99, entro 30 giorni 1 dall'invito che il 

Responsabile del procedimento provvede a rivolgergli  per iscritto,  previo svolgimento  delle verifiche di 

sua competenza. 

 

L'Appaltatore è tenuto a provvedere alla custodia ed alla buona conservazione, nonché alla gratuita ma-
nutenzione per tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto e su cui sono stati eseguiti gli interventi 
manutentivi fino all'approvazione del collaudo, ferma restando la facoltà dell’Appaltante di richiedere la 

consegna anticipata di tutte o parte delle opere ultimate. 

 

I lavori di gratuita manutenzione ritenuti indifferibili a insindacabile giudizio dell’Appaltante, alla cui 

esecuzione l'Appaltatore non abbia provveduto nei termini che gli siano stati prescritti, sono eseguiti 

direttamente dall’Appaltante stesso, con addebito della relativa spesa all'Appaltatore inadempiente. 

 

La presa in consegna delle opere ultimate oggetto dell'appalto da parte dell’Appaltante deve risultare da 

apposito verbale in duplice originale,  sottoscritto dal Direttore dei lavori, dal rappresentante dell’organo 

incaricato della gestione e dall’Appaltatore o suo rappresentante, unitamente ad uno stato di consistenza 

redatto in contraddittorio tra le parti e alla consegna di tutta la documentazione  

 
Entro tre mesi dalla scadenza del contratto sarà rilasciato apposito certificato di regolare esecuzione per 

tutti i lavori eseguiti nell’arco temporale del contratto ai sensi dell’art.237 del DPR 207/99. 

Salvo quanto previsto dall’art. 1669 del c.c., l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di regolare 
esecuzione assuma carattere definitivo.  
 

                                                 
1
 non superiori a 30, ma si suggerisce 10, per consentire al responsabile l’inoltro del conto finale, con propria relazione, all’organo di collaudo entro 

due mesi. 
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Art. 27–RECESSO 
 

La stazione Appaltante ha diritto di recedere in qualsiasi momento dal contratto  previo pagamento dei 

lavori eseguiti e del valore dei materiali utili in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non 

eseguite, il tutto secondo quanto indicato all’art.134 del D.lgs.163/06 . 

 

Art. 28–RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 

L'appalto e I'affidamento dei lavori si risolveranno tacitamente alla data di scadenza contrattuale, per 
esaurimento della durata contrattuale, senza necessità di avviso di recesso da parte dell’Amministrazione, 

salvo eventuali ulteriori disposizioni o proroghe. 

 

E' facoltà solo dell'Amministrazione risolvere di diritto il contratto anticipatamente conformemente a 

quanto previsto dagli artt. 135-136-137-138-139 e 140 del D.lgs.163/06 e smi, e dall’art.146 del DPR 

207/2010 e l’interruzione del rapporto contrattuale sarà operante a far data da quella indicata 

nell’intervenuta comunicazione scritta, a mezzo Raccomandata con Ricevuta di Ritorno, anticipata via fax, 

inviata al Manutentore dall’Amministrazione: 

 

a. Per grave colpa e/o inottemperanza da parte del Manutentore alle norme del contratto stesso; 
b. Per gravi mancanze e l’inosservanza delle prescrizioni e gli ordini impartiti dalla Direzione 

Lavori; 
c. Per comportamento fraudolento nei confronti dell’Amministrazione; 
d. Per reiterata contabilizzazione scorretta delle opere, dei materiali, dei mezzi e della 

manodopera impiegata realmente nelle lavorazioni; 
e. Per le reiterate violazioni alla relativa normativa di cui al D.lgs.81/08; 
f. Per subappalto non autorizzato; 
g. Per accertata incapacità di far fronte agli obblighi derivanti dal contratto, contestate dalla 

Direzione dei Lavori, che compromettono l'esatto adempimento della obbligazione; 
h. Per reiterate negligenze e gravi ritardi del Manutentore, accertate dalla Direzione dei Lavori, 

che accumulano penali  per un importo uguale o superiore al 10% dell'importo contrattuale; 
i. Per la  ripetitiva mancata presentazione delle proposte di liquidazione nei termini previsti, 

comportando altresì l'annullamento automatico dei relativi buoni d'ordine e dei relativi 
pagamenti; 

j. In caso di ottenimento di DURC del manutentore o del subappaltatore per due volte negativo , 
il RUP acquisita una relazione particolareggiata del D.L., propone ai sensi dell’art.135 del 
D.lgs.163/06 e dell’art. 6 del DPR 207/2010 la risoluzione del relativo contratto previa 
contestazione degli addebiti e assegnazione di u n termine non inferiore a 15 gg. Per la 
presentazione delle controdeduzioni. 
 

 

Per le motivazioni elencate nel precedente punto, il contratto viene anticipatamente risolto con effetto 
immediato dalla data della formale comunicazione, e l’Amministrazione procederà direttamente alla 
rescissione contrattuale in danno nei confronti del Manutentore. 

 

In caso di risoluzione anticipata su richiesta dell'Amministrazione, al Manutentore non spetta alcun 

indennizzo, salvo soltanto il pagamento dei lavori già correttamente eseguiti e completati, come verificati e 

collaudati dalla Direzione dei Lavori, liquidabili con la sottoscrizione della proposta di liquidazione e saldo 

delle relative fatture ai sensi dell’art.134 del D.lgs.163/06 e smi; l'Amministrazione si avvarrà della 

possibilità di pretendere quei danni derivati dalla risoluzione anticipata in danno ed incamerare le cauzioni 

definitiva prestate a garanzia d'appalto. 

 

ART. 29- TUTELA DEI LAVORATORI E REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA 
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Per i contratti relativi ai lavori pubblici il Manutentore ed i subappaltatori devono osservare le norme dei 

CCNL, delle leggi come previsto dalla normativa vigente . Nelle ipotesi di inadempienza contributiva o 

retributiva del Manutentore o del subappaltatore ai sensi dell’art.6 del DPR 207/2010 si applicano gli artt. 

4 e 5 del DPR 207/2010. 

 
 

ART. 30- SPESE CONTRATTUALI ED ONERI FISCALI 

 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore, tutti gli oneri inerenti e conseguenti alla stipulazione e regi-

strazione del contratto di appalto e dei documenti contrattuali secondo quanto previsto dall’art. 139 del 

DPR 207/2010. 

 

 

 
Art. 31 - DIFESA AMBIENTALE 
 

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità dell’ambiente, 

rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni possibili per evitare 

danni di ogni genere. 

In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 

– evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 

– effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 

– segnalare alla A.S.L. competente per territorio gli interventi di smaltimento eternit; 

– segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei 

lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali 

contaminati. 
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TITOLO II – TERMINI DI ESECUZIONE DEI LAVORI E PENALI 
 
Art. 32 – MODALITA’ PER LA CONTABILIZZAZIONE - PROPOSTA DI LIQUIDAZIONE 
 

Il Manutentore, entro il giorno 30 di ogni mese, dovrà obbligatoriamente presentare all’Amministrazione 
con lettera d’accompagnamento da consegnare al Protocollo dell’Ente: 

• i RAPPORTI DI INTERVENTO debitamente compilati e firmati, 

• le fotografie relative all’intervento  su file inseriti nell’applicativo informatico 

• le fatture dei mezzi con nolo a caldo; 

• le fatture dei materiali utilizzati per lavorazioni in economia 

• le Dichiarazioni di Conformità redatte ai sensi del D.M. 37/08 

•  aver inserito  sull’applicativo informatico le “PROPOSTE DI LIQUIDAZIONE” di tutti gli 
interventi completamente terminati nel medesimo mese; tale documentazione sarà utile e 

necessaria per la verifica tecnico-amministrativa della Direzione Lavori. 

I rapporti di intervento dovranno essere presentati all’ATC  con lettera d’accompagnamento in 
duplice copia, di cui una sarà restituita come ricevuta. 

 

Il Manutentore ha l'onere della compilazione e inserimento dati della Proposta di Liquidazione o 
consuntivo utilizzando l'apposito software dato in dotazione dalla Direzione Lavori, nel quale dovranno 

essere indicati ed allegati: 

 

a. La data e il numero del Buono d'Ordine e/o della relativa Determina di Incarico; 
 
b. L’indirizzo completo dell'intervento; 

 
c. Una corretta, semplice ma esaustiva descrizione dell'intervento; 

 
d. Le date dell'invio dell'ordine e di inizio e di fine lavori, desunte dall'ordinativo e dal rapporto 

d'intervento; 
 

e. Per lavori a misura le quantità effettive delle lavorazioni eseguite; 
 

f. Per lavori in economia l’indicazione dei motivi per cui si è ricorsi alla lavorazione in economia: 
TALE GIUSTIFICAZIONE E’ SOTTOPOSTA AD ESAME , VALUTAZIONE E POTRA’ ESSERE  
EVENTUALMENTE RESPINTA  DALLA D.L. QUALORA NON RITENUTA VALIDA: 

 

• L'elenco dettagliato della manodopera realmente impiegata e della relativa qualifica 
professionale; 

• L’elenco dei materiali, dei noli e di ogni altro onere e/o costo sostenuto dal Manutentore, 
supportato da specifiche e probanti pezze giustificative (fatture); 

 
g. L'eventuale specificazione nella casella delle "NOTE", di ciò che di sostanziale si è verificato e/o 

riscontrato durante i lavori, relativamente a problematiche e/o ritardi e/o lavorazioni diverse 
rispetto all'ordine impartito dalla Direzione dei Lavori; 

 
h. Le foto formato file da inserire nella pagina dell’applicativo informatico; 
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La semplice indicazione del numero e della qualifica del personale dipendente intervenuto per l'intervento 

e della quantità delle ore che realmente sono state lavorate, non è dato probante per la corretta 

liquidazione dell'importo; fatte salve situazioni particolari e difficoltose, verrà valutata l'efficacia e la 
professionalità del personale presente e la congruità delle ore lavorate in funzione dell'intervento 

richiesto e sulla base delle esperienze medie di resa della manodopera. 

 

Non verrà pagato il personale non necessario, comunque presente sul luogo di intervento e, tantomeno, 

un numero di ore lavorate non adeguate e consone all'intervento, ma dovute a scarsa professionalità e 

abilità tecnica e organizzativa del personale impiegato. 

 

Qualora sia necessario l'impiego di manodopera in officina e/o in laboratorio per lavori non eseguibili in 

cantiere, l'entità e la qualità dell’intervento, va concordata in contraddittorio preventivo con la Direzione 

dei Lavori, fatto salvo il diritto da parte della Direzione Lavori di effettuare o fare effettuare sopralluoghi 

allo scopo di accertare I'attendibilità e la necessità dell’intervento. 

 

Senza una valida giustificazione a parere discrezionale della Direzione Lavori, la mancata presentazione 
della Proposta di Liquidazione nei due mesi successivi la data di ultimazione dei lavori, comporta 
automaticamente l'annullamento del buono d'ordine stesso e quindi del relativo pagamento, senza che 
l’appaltatore possa avanzare ulteriori richieste.  

In caso di tale ripetitivo comportamento, ricorreranno i motivi per la risoluzione del Contratto in danno, 

qualificandosi, nella fattispecie, grave inadempimento del Manutentore. 

 

Nel caso in cui nella realizzazione di un singolo intervento, fossero direttamente interessate più Ditte, 

(edile, idraulico, elettrico. impiantista, ecc,), la Direzione Lavori procederà alla valutazione della contabilità 

finale delle opere, solo quando saranno pervenute le proposte di liquidazione di tutte le Ditte 
partecipanti, per il corretto raffronto e controllo dell’andamento complessivo dell’intervento. 

 

Il termine di cui al precedente punto, è prorogato a quattro mesi dall'ultimazione dei lavori, qualora non 
fosse possibile presentare la Proposta di Liquidazione a causa del mancato reperimento di 
documentazione utile per la consuntivazione; in tal caso tale situazione deve essere comunicata e 
giustificata per iscritto alla D.L. (ad esempio di una fattura, il cui importo è da inserire e contabilizzare 

nella medesima liquidazione, o altro). Oltre tale termine è previsto l’annullamento del buono, senza che 
l’appaltatore possa avanzare ulteriori richieste. 

 

Trascorsi infruttuosamente i termini dei punti precedenti, l’Amministrazione procederà, d’ufficio, 
all’annullamento del Buono d’Ordine e al relativo pagamento. 

 
Art.33 – PAGAMENTO DEI CORRISPETTIVI 
 

La liquidazione dei lavori avviene mediante puntuale verifica da parte della D.L. e contabilizzazione delle 
opere come proposta dal Manutentore, sulla scorta delle quantità accertate e dei prezzi contrattuali 
previsti per ogni singola voce riferita all'intervento. 
 

Nel caso di lavori correttamente eseguiti ed accertati durante i sopralluoghi di controllo e verifica, entro la 
fine mese successivo a quello di presentazione della Proposta di Liquidazione dell'intervento, la 
Direzione dei Lavori provvederà alla sottoscrizione della medesima per l’inserimento dell’importo nel 
successivo S.A.L. e  Certificato di Pagamento. 

 

Tutte le Proposte di Liquidazione approvate e sottoscritte dalla Direzione Lavori, saranno inserite nella 
contabilità che produrrà l’emissione di un Certificato di Pagamento mensile e del relativo allegato, in cui 
viene ripartito l’importo totale in diverse fatture riferite a diversi capitolo di Bilancio . 
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Il pagamento delle fatture avverrà solo in presenza della verifica della regolarità del D.U.R.C., ai sensi 
degli artt.4-5-6 del DPR 207/2010. 
 
 
Art. 34 – CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 

Tutte le opere oggetto del presente appalto, anche se di piccola entità verranno valutate a misura.  

Tutti i materiali saranno contabilizzati dopo il loro collocamento in opera e la loro misurazione seguirà le 

disposizioni prescritte nei Listini Prezzi di cui al successivo art. 18, desunte per opera o per singolo 

elemento, dalle apposite descrizioni chiarificatrici e sulle metodologie di computo e quantità minime, in 

calce ad ogni capitolo. 

Le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, escluso ogni altro modo 

adottando i criteri ed in particolare secondo le prescrizioni della Direzione Lavori. Le forniture dei materiali 

verranno liquidate all'Impresa applicando i prezzi elementari dell'elenco prezzi ATC o del Prezziario Regione 

Piemonte anno 2011 ai quantitativi di materiale effettivamente posato senza tenere conto degli eventuali 

sfridi derivanti dalle particolari condizioni operative e di messa in opera. 

Per la contabilizzazione delle opere a misura i prezzi unitari da applicare sono quelli offerti 

dall’aggiudicatario in sede di gara, al netto degli oneri per la sicurezza. I prezzi unitari di tale elenco vanno 

anche utilizzati, per eventuali varianti, aumenti o diminuzioni delle opere a corpo, che vanno contabilizzati 

a misura. 

I prezzi a corpo, contenuti nell’Elenco Prezzi ATC, o nel Prezziario, anche se non dettagliatamente elencati, 

includono tutti i lavori manutentivi e prestazioni necessari per dare l’opera finita, con la sola esclusione di 

quanto espressamente indicato come da computarsi a misura od in economia. 

Essi formano parte integrante del presente capitolato speciale d'appalto anche se materialmente non 

allegati, comprendono e compensano tutte le lavorazioni, i materiali, gli impianti, i mezzi e la mano d’opera 

necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle indicazioni della Direzione dei Lavori e da 

quanto altro, eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa vigente e delle specifiche 

del presente capitolato. 

 

Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il 
trasporto, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali, il trasporto dei detriti alla p.d., 
includendo, inoltre, le spese per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, 
le assicurazioni ed imposte, l’allestimento dei cantieri, le spese generali, l’utile dell’Appaltatore e quanto 
altro necessario per la completa esecuzione dell’opera in oggetto.  
 

 

Nei lavori eseguiti in economia, nei quali la liquidazione è fatta in base alle ore giornaliere della mano 

d'opera, l'imprenditore è responsabile della diligenza e della capacità del personale dipendente, del suo 

rendimento sul lavoro, della sua esatta osservanza all'orario stabilito, nonchè della buona esecuzione dei 

lavori. 

Nei lavori in economia sarà retribuita la sola mano d'opera effettivamente prestata in cantiere. 

 

Saranno eseguite e liquidate in economia, quando non sia citato diversamente nell’elenco prezzi, quelle 

opere che misurano meno di 1/10 di mc. di muratura o di pietra naturale o artificiale o marmo; meno di 

mq. 4 di coloritura o tinteggiatura; meno di kg. 10 di materiale metallico ed infine tutti quei piccoli lavori 

che si riferiscono a piccole riparazioni o sostituzioni di parti isolate. 

In ogni caso sia i lavori la cui entità rientra nei minimi di misure sopra descritti, sia quelli indicati in elenco 

prezzi i cui quantitativi al di sotto di certi limiti prevedono aumenti, dovranno sempre essere lavori isolati; 

qualora nello stesso ordinativo sia prevista l’esecuzione di una serie di piccoli lavori singolarmente inferiori 

ai minimi descritti ma complessivamente superiori ai minimi stessi, i lavori dovranno essere liquidati a 

misura. 
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E’ consentita la contabilizzazione in economia soltanto i lavori che rientrano nei seguenti casi, stabiliti 
dalla D.L.: 

• intervento manutentivo di piccola entità: il limite minimo dell’entità della lavorazione, al di sotto 
del quale si deve valutare in economia è quello riportato sul Prezziario regionale; 

• in condizioni di particolari difficoltà di accesso, concordata con la D.L.; 

• in condizioni particolari di difficile esecuzione, riscontrata dopo essersi recati sul luogo di 
intervento e concordata con la D.L. riportata nell’O.D.S. 

• sospensione temporanea del cantiere (causa forza maggiore o inquilini); 

• sgombero di ostacoli, arredi e materiali ingombranti che impediscono il regolare  svolgimento dei 
lavori nell’area di cantiere; 

• difficoltà di accesso agli alloggi, o indisponibilità degli assegnatari a far eseguire l’intervento nel 
periodo concordato. 

 
Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla mano 

d’opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente capitolato; le 

opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione, nei materiali, 

nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dalla Direzione dei Lavori. 

Il prezzo relativo alla mano d’opera comprende ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi necessari agli 

operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l’illuminazione, gli accessori, le spese generali e l’utile 

dell’Appaltatore. 

Nel prezzo dei noli sono incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine operanti in cantiere, 

compresi gli operatori, gli operai specializzati, l’assistenza, la spesa per i combustibili, l’energia elettrica, i 

lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, l’allontanamento dal cantiere e 

quant’altro si rendesse necessario per la piena funzionalità dei macchinari durante tutto il periodo dei 

lavori. 

Il prezzo dei materiali include tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere 

immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi d’opera 

necessari per la loro movimentazione, la mano d’opera richiesta per tali operazioni, le spese generali, i 

trasporti, le parti danneggiate, l’utile dell’Appaltatore e tutto quanto il necessario alla effettiva 

installazione delle quantità e qualità richieste. 

Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto saranno 

prontamente riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico e spese 

dell’Appaltatore. 

 

Qualora sia necessario l'impiego di mano d'opera di officina o di laboratorio per lavori non eseguibili in 

cantiere, l'entità di tale mano d'opera dovrà essere stabilita in contraddittorio con la Direzione dei Lavori, 

prima dell'esecuzione dei lavori stessi, salvo il diritto da parte della Direzione di effettuare o di far 

effettuare dei sopralluoghi per accertare l'attendibilità della concordata quantità di mano d'opera. 

 

L'appaltatore è tenuto ad eseguire in contraddittorio con la Direzione dei Lavori le misure delle opere 

compiute ed a contro firmare quindi la registrazione di esse sul Rapporto di intervento, nonchè quelle delle 

eventuali liste giornaliere e delle provviste relative ai lavori eseguiti in economia. 

 

La contabilità avverrà per attività e/o elemento d'opera e con i prezzi di cui al successivo art. 37, sia per 
opere compiute, quindi comprensive di manodopera, mezzi e materiali, sia in economia, quindi con la 

puntuale indicazione di ogni elemento che contribuisce a formare il costo complessivo dell'opera. 

 

Non verrà riconosciuto al Manutentore l’utilizzo di mezzi, strumenti e/o la manodopera di personale che 
non abbia partecipato attivamente all'intervento, fosse ritento non indispensabile all'esecuzione delle 
opere, anche se questo risultasse presente sul luogo dei lavori, ciò a insindacabile giudizio della 
Direzione Lavori. 
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Il materiale di consumo, utilizzato dal Manutentore durante le lavorazioni e ritenuto indispensabile e 

organico per dare l’opera eseguita a regola d’arte, in presenza di difficile e chiara contabilizzazione (piccole 

quantità di materiali, viti, chiodi, lubrificanti, guarnizioni, ecc.), potrà essere inserito nella Proposta di 

Liquidazione con la voce generica di “Materiale di consumo”, sino ad un importo massimo di €. 5,00.  

Oltre tale importo la contabilizzazione dei materiali avverrà solo con la sua puntuale descrizione e le 

relative fatture di acquisto.    

 

In caso di intervento manutentivo particolare, sia dal punto di vista della lavorazione e/o dell'entità 

economica, potrà essere richiesto dalla Direzione dei Lavori, una offerta e/o un preventivo di spesa, la 
formale accettazione scritta del medesimo diventa vincolante fra le parti e tale importo dovrà essere 
inserito in fase di contabilizzazione, senza ulteriori modifiche,  con l’applicazione del ribasso offerto in 
fase di gara. Tale offerta verrà considerata come lavorazione “a corpo”. 
 

In fase di contabilizzazione, sarà valutato dalla Direzione dei Lavori, l'eventuale riconoscimento al 
Manutentore, del tempo ritenuto congruo ed indispensabile, speso per un preventivo sopralluogo di 
verifica, ad esempio per prendere le opportune misure, per il corretto approvvigionamento dei materiali, 

dei modelli, degli impianti e/o dei manufatti da impiegare nell'intervento, ecc., che comunque dovrà essere 

indicato nella Proposta di Liquidazione con apposita voce. 

 

Per il nolo, a caldo o a freddo, di macchine operatrici e/o altre apparecchiature, in sede di Proposta di 
Liquidazione, sarà riconosciuto il noleggio comprensivo del tempo necessario per portare il macchina da 
e per il luogo di intervento, previa presentazione della relativa fattura pagata dal Manutentore, con le 

maggiorazioni di cui al successivo art. 18, per le ore effettivamente lavorate. 
 

L'emissione dei Certificati di Pagamento avverrà ogni mese relativamente al SAL, previa verifica da parte 

della Direzione Lavori, del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) ai sensi della vigente 

normativa.  

La mancata regolarità contributiva espressa nel D.U.R.C.,  non consentirà all’Amministrazione il 
pagamento della fatture, che rimarrà sospeso sino alla completa regolarizzazione della situazione 
previdenziale-assicurativa del Manutentore e quindi all’ottenimento di un nuovo e regolare D.U.R.C.. 
 

Solo con l'emissione del Certificato di Pagamento e del relativo Allegato, al Manutentore verrà inviata 
opportuna comunicazione in merito all'importo ed alle modalità di fatturazione. 

 

Il Manutentore, solo dopo aver ricevuto l’opportuna comunicazione dell’emissione dei Certificati di 
Pagamento, provvederà alla fatturazione inviandole a mezzo posta o consegnandole a mano all'Ufficio 
Protocollo dell'Amministrazione, corredate da regolare lettera di accompagnamento in duplice copia, 

attestante l'elenco delle fatture consegnate, e di copia del relativo Certificato di Pagamento emesso 

dall'Amministrazione.  

Le fatture non corredate da tale documentazione non potranno essere poste alla registrazione ed al 
successivo pagamento e verranno respinte o trattenute in attesa della regolarizzazione documentale. 

 
 
Art. 35 – DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ E DI RISPONDENZA 
 
Per le opere impiantistiche riferite all'appalto e rientranti nei disposti e nei tempi previsti dalla Legge, il 
Manutentore deve a Sua cura, produrre e consegnare alla Direzione dei Lavori le relative "Dichiarazioni 
di Conformità o di Rispondenza", secondo le modalità del Decreto ministeriale n. 37 del 22/01/2008, nella 

quale deve essere dichiarata ed attestata la perfetta rispondenza al D.P.R. 547/55, agli artt. 1 e 2 della 

Legge 186/88 e all'art.7 della Legge 46/90. 

 

Per la corretta redazione di ogni Dichiarazione impiantistica, NON sarà riconosciuta all’Appaltatore nessun 
ulteriore importo, intendendo tale adempimento  dovuto e ricompreso nl costo di intervento.  
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Le Dichiarazioni devono essere consegnate alla Direzione Lavori unitamente al Rapporto di Controllo, 
perfettamente compilate e complete di tutti gli allegati richiesti dalla normativa, secondo le specifiche 

richieste. 

 

La mancanza di tale documento, la sua incompletezza o l’errata compilazione, autorizzerà 
l’Amministrazione a sospenderà la procedura di liquidazione e quindi il pagamento dell’intervento 
stesso. 
 

Nello specifico si stabilisce che ogni dichiarazione di conformità dovrà essere presentata 
all’Amministrazione: 
 

a. correttamente compilata in ogni sua parte 
 

b. corredata di tutta la documentazione tecnico-progettuale prevista 
 

c. in triplice copia completa e firmata in originale 
 

d. entro la fine del mese relativo ai lavori da certificare, unitamente ai rapporti di Controllo, alle 
Proposte di Liquidazione ed alla documentazione di cui all’art.13, salvo specifiche richieste 
della Direzione Lavori riguardo l’urgenza della disponibilità di tale documentazione. 

 

Qualora il Manutentore, non consegnasse alla Direzione Lavori la Dichiarazione con le modalità e la 
tempistica prevista (come ai precedenti punti 104, 105 e 106) o la presentasse palesemente errata o 
incompleta, trascorse 48 ore dalla formale contestazione, la Direzione Lavori potrà incaricare altra ditta 
per la redazione di tale documentazione, addebitando al Manutentore una penale di €.150,00, con 

diretta decurtazione nei Certificati di Pagamento, senza ulteriore formalità. 

 
Art. 36 - PENALI 
 

Se un lavoro, senza giustificate motivazioni e/o comunicazioni a riguardo, non venisse dal Manutentore 
portato a termine nei tempi previsti ed indicati nel Buono d'Ordine dalla Direzione Lavori, in sede di 

consuntivazione economica sarà applicata una penale così stabilita: 

 

a. Per la ritardata ultimazione dei lavori definiti ad Intervento IMMEDIATO (art.15) viene stabilita 
una penale di  300,00  qualora il manutentore non intervenga entro un ora dalla chiamata ; 

b. Per la ritardata ultimazione dei lavori definiti ad Intervento URGENTE (art.15) viene stabilita 
una penale di  350,00  qualora il manutentore non intervenga entro 24 ORE dalla chiamata;  

c. Per la ritardata ultimazione dei lavori viene stabilita una penale, per ogni ordine di intervento, 
pari al 5% dell'importo delle opere eseguite per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo 
accumulato nell’esecuzione dei lavori, rispetto alla tempistica assegnata dalla Direzione Lavori 
nel Buono d’Ordine, con un minimo di €. 50,00. 

d. Per il ritardato inserimento nelle 24 della data di ultimazione dell’intervento nell’applicativo 
informatico:  verrà con considerata come data di ultimazione intervento quella indicata 
sull’applicativo informatico dal Manutentore con l’applicazione delle penali giornaliere di cui al 
punto c): anche in questo caso per i giorni di ritardo dalla nell’inserimento dei dati  oltre le 24 
ore  decurtato un importo di penale nella misura di cui al sud descritto punto c. 

e. Per il mancato inserimento di almeno tre fotografie nell’applicativo informatico viene stabilita 
una penale di € 80,00 ad intervento; 
 

Se un lavoro, senza giustificate motivazioni e preavvertimenti alla D.L., non fosse posto in esecuzione ed 
avviato dal Manutentore nei tempi previsti ed indicati nel Buono d'Ordine, in sede di consuntivazione 

economica dei lavori saranno applicate le penali così stabilite: 
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f. Nel caso di primo intervento ingiustificatamente non eseguito, per l’intera durata 

contrattuale, sarà applicata nel successivo Certificato di Pagamento, una sanzione 
pecuniaria forfetaria pari ad €. 200,00, indipendentemente dall’importo dell’intervento 

non eseguito; 

 

g. Nei caso di secondo intervento ingiustificatamente non eseguito, per l’intera durata 

contrattuale, sarà applicata, nel successivo Certificato di Pagamento, una sanzione pecuniaria 
forfetaria pari ad €. 400,00, indipendentemente dall’importo dell’intervento non eseguito; di ciò 

sarà data comunicazione al R.U.P. ed all'ufficio Legale dell’Amministrazione per eventuali azioni 

avverso il Manutentore. 

 

h. Nel caso di terzo intervento ingiustificatamente non eseguito, per l’intera durata contrattuale, 

sarà applicata, nel successivo Certificato di Pagamento, una sanzione pecuniaria forfettaria pari 
ad €. 1.000,00 indipendentemente dall’importo dell’intervento non eseguito, e ne sarà data 

immediata ed opportuna comunicazione al R.U.P. ed all'Amministrazione, che avvierà la 
procedura di Rescissione contrattuale in danno al Manutentore. 

 

Per le richieste di intervento rientranti fra quelli in Reperibilità e in orari extralavorativi di cui al 

precedente art. 16, urgenti ed indifferibili, a carico del Manutentore saranno applicate, in sede di 
consuntivazione economica, le penali così stabilite:  

 

i. Per l’intera durata contrattuale, la prima mancata risposta telefonica del Manutentore o 

del suo delegato, entro 20 minuti dalla prima telefonata di richiesta di intervento, come 

comunicato dall’incaricato del Servizio di Call Centre, a seguito insindacabile giudizio della 

Direzione Lavori, comporterà l'applicazione nel successivo Certificato di Pagamento, di una 
penale forfetaria pari ad €. 300,00, indipendentemente dall’importo dell’intervento non 

eseguito; 

j. Per l’intera durata contrattuale, la seconda mancata risposta telefonica del Manutentore 

o del suo delegato, entro 20 minuti dalla prima telefonata di richiesta di intervento, come 

comunicato dall’incaricato del Servizio di call centre, a seguito insindacabile giudizio della 

Direzione Lavori, comporterà l'applicazione nel successivo Certificato di Pagamento, di una 
penale forfetaria pari ad €. 500,00,  indipendentemente dall’importo dell’intervento non 

eseguito, e ne sarà data opportuna comunicazione al R.U.P. ed all'ufficio Legale 

dell’Amministrazione per eventuali azioni avverso il Manutentore. 

k. Nell'ambito dell'intero periodo contrattuale, la terza mancata risposta telefonica del 

Manutentore o del suo delegato, entro 20 minuti dalla prima telefonata di richiesta di 
intervento, come comunicato dal tecnico incaricato del Servizio di Reperibilità, a seguito 

insindacabile giudizio della Direzione Lavori, comporterà l'applicazione nel successivo 

Certificato di Pagamento, di una penale forfetaria pari ad €. 1.000,00, indipendentemente 

dall’importo dell’intervento non eseguito, e ne sarà data immediata ed opportuna 
comunicazione al R.U.P. ed all'Amministrazione, che avvierà la procedura di Rescissione 
contrattuale in danno al Manutentore. 

 

Per la mancata e/o incompleta presentazione della Dichiarazione di Conformità e/o di Rispondenza, così 
come meglio indicato nel precedente art. 16, sarà addebitata al Manutentore una penale di € 150,00. 
 

Nel caso in cui il Manutentore non risarcisse direttamente i danni causati per fatto proprio o dei suoi 

dipendenti o di ditta subappaltatrice, nell'ambito della propria attività lavorativa di qualunque specie e 

natura a cose, persone ed animali, sarà applicata una penale di €. 200,00 oltre all’addebito di ogni relativo 
costo risarcitorio sostenuto dall’Amministrazione. 
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Tutte le penalità per ogni ordine di cui ai precedenti punti i, j, k, saranno detratte, senza formalità 
alcuna, o con deduzione dall'importo del consuntivo dei singoli lavori cui la penale si riferisce o 
dall'importo complessivo maturato nei successivi Certificati di Pagamento. 
 

Nel caso di intervento congiunto di più ditte, eseguito non a regola d’arte o comunque oltre i termini 
fissati nel buono d’ordine, la Direzione Lavori, qualora non individuata la Ditta in ritardo, senza nessuna 
comunicazione scritta alle Ditte intervenute, applicherà le relative penali a tutte le ditte coinvolte. 
Se vi fossero comunicazioni scritte a riguardo di una o più ditte, denuncianti le motivazioni di un non 

corretto coordinamento, la scarsa professionalità e il rispetto dei tempi fissati attribuibile ad altra ditta, la 

Direzione Lavori, appurata la violazione specifica, applicherà la penale solo alle ditte che hanno cagionato 

effetti negativi sul buon andamento degli interventi congiunti.  

 

Nel caso di mancato rimborso all’Amministrazione A.T.C entro 30 gg dal ricevimento delle fatture 
relative al costo del Servizio di CAll Centre e del Canone e traffico telefonico, la fattura verrà 
automaticamente incrementata del 10% per ogni mese non pagato  o frazione di mese successivo alla 
scadenza. 
 

Nel caso di rescissione contrattuale in danno ai sensi dell’art. 136 del D.lgs.163/06 e smi,  il Manutentore 
è responsabile di tutti i danni, ivi compresi quelli derivanti dal riapp. perdite che derivassero 
all'Amministrazione dalla risoluzione del contratto, la quale, per la copertura dei medesimi, si potrà 
rivalere sia sulle somme che dovessero essere ancora corrisposte al Manutentore sia sul deposito 
cauzionale presentato a garanzia del buon esito dell'appalto stesso ai sensi del D,lgs.163/06 e smi e DPR 
207/2010. 
 

L’Amministrazione si riserva fin da ora ad avviare separata azione legale per il riconoscimento di ogni 
eventuale danno diretto e indiretto da essa subito, per chiara causa e colpa del Manutentore, alla sua 

immagine, materialmente alle persone, agli animali ed al patrimonio di proprietà o in gestione. 

 

Art. 37 - PREZZI 
 

I  LISTINI PREZZI” di riferimento adottati da questa Amministrazione per la contabilizzazione delle opere 

(da considerare allegati al presente Capitolato ed al Contratto), i seguenti: 

 

• ELENCO PREZZI A.T.C. agg. 2011 (I prezzi per le opere compiute contenute nell’elenco prezzi ATC 

sono comprensivi di: 

1. Manodopera necessaria allo scarico, stoccaggio, sollevamento al piano dei materiali da utilizzare ed 

all’esecuzione dell’opera; 

2. Materiali necessari all’esecuzione dell’opera finita in ogni sua parte come indicato in ogni singola voce; 

3. Oneri di trasporto dal magazzino edile al cantiere, effettuati, generalmente con autocarri o motocarri 

della capacità massima; 

4. assistenze murarie di ogni genere relative ad ogni opera contenuta nel prezziario 8salvo specifiche 

diversamente espresse nei singoli paragrafi; 

5. piccole opere provvisorie relative a protezioni di particolari parti da mantenere in modo da garantire la 

buona conservazione , eseguite con l’ausilio di teli in polietilene o similari; 

6. ammortamento delle eventuali piccole attrezzature, da impiegare nelle opere relative ad un piccolo 

cantiere di restauro 

7. pulizia delle zone di uso comune, sgombero e pulizia finale del cantiere ad opera ultimata. 

 

• PREZZIARIO REGIONE PIEMONTE  ANNO 2011 (Edizione dicembre 2010) 
 

• per la manodopera: PREZZI RILEVATI DAL PROSPETTO DELL’UNIONE INDUSTRIALE VERCELLESE 
DAL 1.4.2011. Il ribasso d’asta verrà applicato solo sulla quota delle spese generali ed utili 

d’Impresa. 
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I prezzi individuati al punto precedente saranno quelli utilizzati dal Manutentore per redigere e avanzare 
la Proposta di Liquidazione. 
 

Nei Listini Prezzi unitari sono altresì compresi e compensati gli oneri per spese generali, gli utili ed i costi 
orari per il trasferimento del Manutentore e di tutto il suo personale da e per il cantiere, i mezzi e i 
materiali dalla sua sede o dal luogo di reperimento dei materiali, al luogo di intervento e ritorno. 
 

Il contratto sarà condotto per Lotti, come indicato all’art. 1, la cui dislocazione è nota al Manutentore e 

uniformemente identificabile (presso gli stabili) quale “cantiere” oggetto del contratto stesso; pertanto 

tutti i prezzi dei listini di cui al precedente punto fanno riferimento alla fornitura di materiali, mezzi, 
macchine e manodopera presso il luogo di intervento e devono intendersi comprensivi, dell'utilizzo degli 
attrezzi e mezzi provvisionali inerenti ogni categoria di opere, del diritto di chiamata, del carico e scarico 
e dell'accatastamento, dei materiali di consumo, per i quantitativi stabiliti e per la quantità rispondente 
alle specifiche richieste, degli oneri di sicurezza dei cantieri (parte non soggetta a ribasso come indiccato 
nel PSC)  
Nel caso di lavori in economia, nel Rapporto di Intervento dovrà quindi essere annotato solo il tempo 
effettivamente impiegato sul luogo dell'intervento per eseguire i lavori. 
 

L’appalto dei lavori è da valutarsi a misura. La contabilizzazione dell'intervento sarà “a misura”.  
Quindi in prima istanza dovrà essere ricercato ed applicato il prezzo più corretto e riconducibile all'opera 
compiuta, quindi comprensivo di manodopera, materiali ed ogni altra voce che ne componga 
completamente il prezzo.  

Solo nel caso in cui ciò non fosse possibile, per particolari condizioni di lavoro o per lavorazioni troppo 

esigue o quindi nei vari Listini non sia presente la corretta voce, potrà essere proposta eccezionalmente 
una contabilizzazione del lavoro “in economia” (vedi art. 34). 
I costi della sicurezza valutati nel P.C.S. e nella stima dei costi e non sono da assoggettare a ribasso. 
 

Per ogni lotto , la manodopera edile prestata per le assistenze murarie per ogni Lotto dal Manutentore o 

dal suo subappaltatore e comprese nel medesimo intervento, sarà contabilizzata, negli interventi a 
misura, in una nella percentuale evidenziata sull'importo complessivo dei lavori  eseguiti e contabilizzati 

per il medesimo intervento.  

 

Per i lavori in economia : si procederà ai sensi dell’art. 179 del DPR 207.2010. Le ore di manodopera per le 

assistenze saranno evidenziate nella Proposta di liquidazione a parte; nel caso di utilizzo di mezzi di 
trasporto e macchinari del Manutentore, questi verranno ammessi al pagamento solo per le ore di reale 

operatività, quindi non saranno contabilizzati i tempi morti e/o le soste e/o gli spostamenti da e per il 

luogo di intervento del personale e della relative attrezzature. 

 

Sia per lavori a misura sia per lavori in economia, non saranno applicate aliquote di maggiorazione, per 
lavori in particolari situazioni di difficoltà. 
 

Nel caso in cui il Manutentore dovesse noleggiare dei mezzi a caldo (con l’utilizzo di personale 

specializzato non suo dipendente), dovrà richiedere alla Direzione Lavori opportuna autorizzazione al 
subappalto, entro 15 gg. dalla consegna dei lavori o avvalersi delle comunicazioni di cui all’art.118 del 
D.lgs.163.06 per importi inferiori al 2% dell’importo di contratto; nella contabilizzazione dovrà essere 

allegata la relativa fattura. 

  

Il prezzo dell'intervento viene contabilizzato nella Proposta di Liquidazione dal Manutentore, secondo le 
quantità e/o la manodopera realmente ed opportunamente impiegata, con riferimento ai prezzi unitari, 

con l’applicazione del ribasso offerto in sede di gara d’Appalto, osì come indicato nel contratto di cui il 

presente Capitolato Speciale d'Appalto è parte integrante. 
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I prezzi dei Listini utilizzati nelle contabilizzazioni degli interventi, di cui al presente articolo, rimarranno 
invariati per l'intera durata del presente contratto, e quindi le parti si danno reciprocamente atto che 
non è ammessa la revisione dei prezzi.  
 

La percentuale di ribasso offerta in sede di gara è applicata a tutti i prezzi; per il costo della manodopera il 

ribasso è applicabile alla percentuale del 24.30% del costo orario della manodopera . 

 

2. In fase di redazione della Proposta di Liquidazione, dovrà essere indicata la quota degli oneri della 
sicurezza ai sensi del D.lgs.81/08, i cui costi sono già compresi e compensati nei prezzi unitari 
contrattuali, nella misura indicata, per ogni categoria di lavorazione, nel Piano di sicurezza e 
Coordinamento e relativi allegati: tali costi non sono soggetti a ribasso d’asta. 

 

Solo per i materiali, i noli di mezzi e apparecchiature non elencati nei Listini di cui al precedente punto 

nella contabilizzazione verrà riconosciuto al Manutentore un aumento del 14,30% per spese generali e del 
10% per utile d'impresa, sul prezzo indicato nelle fatture di riferimento obbligatoriamente allegate alle 
proposte di liquidazione, anch’essa ridotta del ribasso contrattuale. 
La mancata presentazione della fattura, riconosciuta da questa Amministrazione come unico e solo 
documento probante ammissibile alla contabilizzazione dei lavori, sospenderà la liquidazione e quindi il 
pagamento dell’intervento e sarà soggetto a quanto disposto nel precedente art.32. 

 

 

3. L'orario di lavoro giornaliero è così considerato: 

 

a. Feriale diurno    quello compreso fra le 8:00 e le 18:00; 

b. Feriale straordinario diurno  quello compreso fra le 6:00 e le 8:00 e 

fra le 18:00 e le 22:00; 

c. Feriale straordinario notturno, quello compreso fra le 22:00 e le 6:00 del 

 Mattino seguente di una giornata feriale, 

 oppure sino alle 24,00 se la giornata 

  successiva è festiva; 

d. Festivo diurno     quello compreso fra le 8:00 e le 18:00; 

e. Festivo notturno    quello compreso fra le 0:00 e le 8:00 e fra 

le 18,00 e le 24:00; 

 

f. Sono considerati feriali, i giorni dal lunedì al sabato compreso; 

g. Sono considerate giorni festivi, le domeniche, le festività riconosciute dallo Stato compreso il 

Santo Patrono della città sede della Ditta del Manutentore. 

 

 

Le tasse e le relative spese che il Manutentore sosterrà per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche 
necessari per l'esecuzione dei lavori sono a totale carico del manutentore.  
 
Art. 38 - PERSONALE DELL’APPALTATORE 
 

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei lavori da 

eseguire ed ai termini di inizio degli stessi secondo le condizioni dal presente C.S.A. Dovrà pertanto essere 

formato e informato in materia di approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in 

materia di salute e igiene del lavoro. 

In periodi di alta densità di interventi, la D.L. solleciterà l’Appaltatore ed incrementare le squadre di 
lavoratori per poter effettuare entro i termini stabiliti tutti i lavori ordinati, previa comunicazione al 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione del numero e dei nominativi dei soggetti che 
svolgeranno i lavori. 
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Art. 39 - DISCIPLINA DEL CANTIERE 
 

Il Direttore tecnico dell’impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad osservare ed 

a far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle prescrizioni contrattuali, gli 

ordini ricevuti dal Direttore dei Lavori e dal Coordinatore in fase di esecuzione; è tenuto a lasciare puliti gli 

alloggi in cui sono stati eseguiti i lavori e ad allontanare dal luogo di lavoro coloro che risultassero incapaci 

o che si rendessero colpevoli di insubordinazione ; è inoltre tenuto a vietare l’ingresso alle persone non 

addette ai lavori e non autorizzate dal Direttore dei Lavori. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle 

prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

 

Art. 40 - NORME DI SICUREZZA-ADEMPIMENTI RELATIVI 
 

E’ di esclusiva spettanza e carico del Manutentore, l'attuazione delle misure di sicurezza previste dal 
D.Lgs. 81/2008 nel merito della Sicurezza Aziendale quanto della Sicurezza sui Cantieri Mobili, ivi 

compreso il controllo sull'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme di sicurezza e sull'uso dei 

mezzi di protezione individuali messi a loro disposizione. 

 

Entro 10 giorni prima della data di stipula del contratto d’Appalto e comunque entro la data di inizio lavori, 

il Manutentore dovrà presentare all’Amministrazione ed alla Direzione Lavori, il Piano di Sicurezza 
Operativo, riferito alle attività specifiche d’appalto. 

Ne caso di mancata presentazione del " Piano di Sicurezza ", questa Amministrazione procederà alla 

risoluzione del contratto in danno al Manutentore. 

 

Nella richiesta di subappalto, oltre ai documenti contrattualmente previsti, il Manutentore dovrà 

necessariamente allegare il Piano della Sicurezza Operativo anche della ditta subappaltatrice, 

modificando il proprio con le opportune integrazioni. 

  

Le gravi e ripetute violazioni da parte del Manutentore, delle norme generali e/o di quelle specifiche del 
piano di Sicurezza stesso, costituiscono cause per la risoluzione del contratto in danno. 
In particolare il Manutentore e tutte le imprese subappaltatrici devono, durante l'esecuzione dei lavori, 

adottare tutti i mezzi a disposizione idonei per prevenire ed evitare infortuni tanto dei propri operai 
quanto a terze persone e/o cose e/o animali, rimanendo comunque responsabile delle conseguenze per 
gli eventuali infortuni e i danni anche verso i terzi, per cui ne tiene sollevata ed indenne 
l'Amministrazione. 

 

E' altresì a carico del Manutentore, e di sua esclusiva spettanza, l'attuazione delle norme generali per la 

sicurezza sul lavoro previste d.lgs.81/08 

 

 

Art. 41 – NUOVI PREZZI 
 

Qualora si dovesse far ricorso a prezzi di opere non contemplate come opere compiute nei Listini, gli 

stessi potranno essere analizzati e composti, ove possibile, da prezzi base tratti sempre dai suddetti Listini, 

ed approvati con la sottoscrizione del relativo verbale di concordamento di nuovi prezzi ai sensi della 
vigente normativa (D.lgs.136/06 e art, 163 DPR 207/2010).  
Ove ciò non fosse possibile, essi saranno desunti e concordati mediante una nuova analisi prezzi riferiti ad 

analoghe prestazioni e/o materiali e delle relative fatture e quindi ammessi nella contabilità degli 

interventi, previa approvazione e sottoscrizione del relativo verbale di concordamento di nuovi prezzi.  

 

Il verbale di concordamento dei nuovi prezzi di cui al punto precedente, verrà approvato dal Direttore 
Lavori e dal R.U.P. e sarà immediatamente operativo ed esteso ed applicato per l'intero appalto e 
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riconosciuto valido ed operativo anche negli analoghi appalti di altre zone, per tutta la durata del 
contratto. 
 
Art. 42 – INVARIABILITA’ DEI PREZZI 
 

L’Appaltatore dichiara di aver approvvigionato all’atto dell’inizio dei lavori i materiali necessari per 

l’esecuzione dei lavori affidatigli e di aver tenuto conto nella formulazione dei prezzi contrattuali delle 

variazioni del costo della mano d’opera prevedibili nel periodo di durata dei lavori; tutti i prezzi si 
intendono pertanto fissi ed invariabili per tutta la durata dei lavori. 
 
 

Art. 43 – DANNI CAGIONATI DA FORZA MAGGIORE 
 
In caso di danni alle opere eseguite causati da forza maggiore si applica l’art.166 del D.lgs. 207/2010. 
Il compenso che il Committente riconosce all’Appaltatore è limitato esclusivamente all’importo dei lavori 
necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


